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02%3%.4!:)/.% $%,,ȭ)STITUTO 
 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȱ è stato fondato nel 1948, legalmente riconosciuto dal 1953, 
paritario dal 2003, con decreto n. 711 del MIUR Lombardia.  
La denominazione dell'Istituto intitolato a Galilei, rivela la vocazione originaria della 
scuola intesa a maturare nell'allievo l'amore della conoscenza e lo sviluppo dello spirito 
ÄȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÓÕÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÉÎÕÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÏÎ ÌͻÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÌÉ ÅÄ 
approfondirli. La scuola inoltre si prefigge da sempre l'obiettivo di recuperare gli alunni 
in difficoltà e con percorsi scolastici non regolari. 
Ed è proprio questa sÕÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌͻÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÅÄ ÁÌÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅ ÏÇÇÉ ÉÌ 
nostro Istituto luogo d'incontro e momento di crescita culturale, civile ed umana, in un 
bacino di utenza che comprende studenti provenienti dalla provincia di Varese, dalla 
sponda Piemontese del Lago Maggiore e anche da paesi esteri. 
Nel corso degli anni la scuola ha avuto momenti di forte attrazione mantenendo costante 
il suo impegno, senza lasciarsi fagocitare da modelli culturali estranei alla sua indole, 
pur essendo ubicata in una zona della provincia tra le più avanzate e intraprendenti, non 
priva di una peculiare vivacità culturale. 
Le esigenze di innovazione nella società civile e nel mondo del lavoro hanno portato 
ÌȭÉstituto a rinnovarsi per offrire alla sua utenza un più ampio spettro di offerte 
formative come la Patente Europea del Computer e partecipazione a concorsi letterari. 
 
) ÃÒÉÔÅÒÉ ÉÓÐÉÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏȡ  
VIntegrazione con la comunità locale per la creazione di una rete di servizi comuni agli 
altri istituti scolastici d ella zona; 
V!ÖÖÉÁÒÅ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÎ ÌÅ 
richieste espresse dalle famiglie e dagli studenti, con le scelte universitarie, con la 
vocazione socio-economica e culturale del territorio; 
VRidurre lo svantaggio scolastico recuperando alunni con percorsi scolastici 
difficoltosi;  
VRilanciare la scuola come agenzia formativa sul territorio e come centro di 
educazione permanente per gli adulti; 
VAumentare la visibilità della scuola nel territorio attraverso contatti e collaborazione 
con gli altri enti locali e le realtà imprenditoriali; 
VPromuovere maggiore interscambio tra scuola e mondo del lavoro; 
V)ÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÃÏÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÍÉÒÁÔÉ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȠ 
VIndividuare modalità e criteri di valutazione del processo di apprendimento. 
 
La scuola territorialmente è ubicata in località Punta S. Michele, in abitato di Laveno, con 
affaccio sul lago Maggiore. Il bacino d'utenza è costituito dalla sponda piemontese di 
Intra, Pallanza, Stresa e dalla sponda lombarda comprendente il comprensorio di Luino, 
Gavirate, Ispra, Besozzo, Sesto Calende. Il territorio d'utenza è caratterizzato da una fitta 
presenza di piccole e medie imprese che spaziano in attività industriali, commerciali e di 
servizio. 
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02/&),/ $%,,ȭ).$)2)ZZO  
)ÎÄÉÒÉÚÚÏȡ Ȱ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ &ÉÎÁÎÚÁ Å -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel 
campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 
civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ Å ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȢ  
)ÎÔÅÇÒÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÃÏÎ Ñuelle linguistiche e 
ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÒÅ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÓÉÁ 
ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÁÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÏ Å ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁȢ  
 
È in grado di:  

-partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo 
personale; 
-operare con flessibilità in vari contesti affrontando il cambiamento; 
-operare per obiettivi e per progetti; 
-documentare opportunamente il proprio lavoro; 
-individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; 
-elaborare, interpretare e rappresentare dati con il ricorso a strumenti 
informatici;  
-operare con una visione trasversale e sistemica; 
-comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi; 
-comunicare in due lingue straniere anche su argomenti tecnici. 
 

In particolare, è in grado di assumere ruoli e funzioni relative a:  
-rilevazione dei fenomeni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 
contabili ed extracontabili;  
-trattamenti contabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;  
-adempimenti di natura fiscale (imposte dirette ed indirette, contributi);  
-ÔÒÁÔÔÁÔÉÖÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÉ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȠ  
-lettura, redazione e interpretazione dei documenti contabili e finanziari 
aziendali;  
-controllo della gestione;  
-reporting di analisi e di sintesi;  
-utilizzo di tecnologie e programmi informatici dedicati alla gestione 
amministrativo/finanziaria.  

 
 
!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅȡ Ȱ2ÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ -ÁÒËÅÔÉÎÇȱ 
 
Il Diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing ha competenze nel campo dei 
macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi e processi aziendali, quali organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli strumenti di marketing, 
dei prodotti assicurativo-finanziari e dell'economia sociale. Integra le competenze 
dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 
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nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al 
miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto 
internazionale. Il profilo si caratterizza, inoltre, per il riferimento sia all'ambito della 
comunicazione aziendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti 
tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 
internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
 
È in grado di: 

-Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili 
ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali  

-Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali  
-Gestire adempimenti di natura fiscale  
-Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 

dell'azienda  
-Svolgere attività di marketing  
-Collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali  
-Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing  
-Utilizzare le tre lingue straniere per la collaborazione nella gestione dei rapporti 

aziendali nazionali e internazionali.  
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PROFILO DELLA CLASSE  
 

La classe è composta da nove alunni, dei quali quattro maschi e cinque femmine. Sin 

ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρτȾςπρυȟ ÏÖÖÅÒÏ dalla terza, la classe è stata articolata in 

indirizzo AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) e RIM (Relazioni 

Internazionali per il Marketing) seguendo alcuni insegnamenti diversi con docenti 

diversi. Tre alunne e un alunnoȟ ÓÏÎÏ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ 2)- Å cinque, di cui 

tre maschi e due ÆÅÍÍÉÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ !&-Ȣ La composizione risulta essere piuttosto 

ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ alcuni. Questa 

ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÐÒÏÄÏÔÔÏ Á ÔÒÁÔÔÉ ÕÎ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÅÄ ÕÎÁ 

disomogeneità nei risultati, ma, nel contempo, ha anche favorito dinamiche di 

solidarietà e aiuto reciproco, apportando un contributo di coesione nella situazione 

esistente. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÏÒÐÏ ÄÏÃÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÁ ÑÕÉÎÄÉȟ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÒÅÃÕÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅȟ ÖÏÌÔÅ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ 

successivamente competenze e abilità, al fine di acquisire abitudini mentali orientate 

alla risoluzione di problemi e alla gestione delle informazioni. Una parte della classe si 

distingue per profitto, mostrandosi in grado di affrontare in modo autonomo 

collegamenti interdisciplinari a vari livelli e con risultati apprezzabili. Si è puntato 

quindi, nello svolgimento del programma di tutte le materie, a sviluppare 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÐÉĬ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÕÎÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ 

più possibile personale, facendo perno sulla comprensione e sullo spirito critico.  

In ambito tecnico-scientifico obiettivo del percorso didattico è stato quello di 

sviluppare le capacità di collegamento tra studio teorico delle discipline e aspetti 

pratici operativi.  

Le norme inserite nei Regolamenti di riordino (DPR 88 e 89/2010) prevedono 

l'obbligo, nel V anno, di insegnare, in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, 

una disciplina non linguistica (DNL) compresa nell'area di indirizzo. In osservanza di 

tale normativa, ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȬÁÔÔÉÖÉtà CLIL sulla 

ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÅ 

ÁÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏȢ /ÌÔÒÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ ÄÏÃÅÎÔÅ $., ÄÉ $ÉÒÉÔÔÏ î ÓÔÁÔÁ 

ÏÆÆÅÒÔÁ Å ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ,ÉÎÇÕÁ )ÎÇÌÅÓÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ Áccanto al 

ÓÕÄÄÅÔÔÏ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÌÉÎÇÕÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Data la situazione di partenza della classe, è stato ritenuto opportuno utilizzare 

metodologie didattiche diversificate, con lo scopo di stimolare la partecipazione attiva 

degli sÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÁÂÉÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ 

e personale, la costruzione attiva e soggettiva del processo cognitivo, nonché la 

capacità di stabilire collegamenti con la realtà attuale. Complessivamente, tutta la 

classe V ha raggiunto una preparazione adeguata ÁÌ ÓÏÓÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ 

In sede di Consiglio di classe è stata predisposta, causa la presenza fra gli studenti di V 

di alcuni alunni con bisogni educativi speciali, la stesura di un apposito piano 
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didattico personalizzato, compilato in accordo con il corpo docenti di V, i genitori e gli 

alunni stessi e allegati al presente documento. Gli studenti hanno inoltre preso parte 

al dialogo educativo con risultati soddisfacenti, aderendo con interesse alle attività 

ÅØÔÒÁÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
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!44)6)4!ȭ %842!#522)COLARI 
 
.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

individuate dal Consiglio di classe:  

1Ȣ ')/2.!4! $%,,! ,%'!,)4!ȭ $%, 24/11/201 7 

2. 02/'%44/ Ȱ4(% &,9'(4ȱ $%, 19/12/2017, 12/01/2018 E 19/01/2018  

3. ORIENTAMENTO POST DIPLOMA DEL 15/03/2018 

4. STAGE LINGUISTICO A MALTA DAL 06/05/201 8 AL 12/05/2018  

5. PARTECIPAZIONE AL #/.#/23/ ,%44%2!2)/ Ȱ4!::).%44! "%.%&)#!ȱ 

EDIZIONE 2018 

6Ȣ !$%3)/.% !,,ȭ).):)!4)6! Ȱ), 15/4)$)!./ ). #,!33%ȱ 

χȢ 0!24%#)0!:)/.% !,,ȭ).#/.42/ Ȱ,! -)! #/34)45:)/.%ȡ ) -)%) $)2)44)ȟ ,% -)% 

#%24%::% 0%2 $)6%.4!2% '2!.$%ȱ ). 02/'2!--! 0%2 ), ςω -!'')/ ςπρψ 
 

 

1. Nella giornata del 24 Novembre 2017 ÓÉ î ÓÖÏÌÔÁȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÎÖÉÔÔÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 

'ÁÌÉÌÅÉȱ ÄÉ ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏȟ ÌÁ Ȱ'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÛȱȟ ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÁ ÕÎÁ 

ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÏÒÉÃÏ Å ÃÉÖÉÃÏ.  

,ȭÅÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ da un breve filmato prodotto dagli studenti ÄÅÌ Ȱ'ÁÌÉÌÅÉȱ Å 

da un breve discorso ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭ!vv. Salvemini, cui hanno fatto seguito le 

testimonianze della Dott.ssa Annalisa Palomba, Sostituto Procuratore della 

Repubblica e delÌȭÉÓÐÅÔÔÏÒÅ ÃÁÐÏ -ÁÕÒÏ "ÕÒÁÃÃÉÎÉ; hanno preso poi la parola Tina 

Montinaro ed il foto reporter Tony Gentile per quanto riguarda il vivo della 

discussione e il dibattito che ne è seguito. Si è sottolineato in particolare il contenuto 

delle importanti scatti realizzati da Gentile nei luoghi delle stragi di mafia.  

La classe V ha partecipato con particolare interesse e coinvolgimento al dibattito 

tenutosi al termine della conferenza, cui hanno preso parte anche diverse scuole della 

Provincia di Varese e diversi rappresentanti delle istituzioni. 

 

2. Nelle giornate del 19 Dicembre 2017 e 12 e 19 Gennaio 2018 gli studenti hanno 

ÐÒÅÓÏ ÐÁÒÔÅ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ4ÈÅ &ÌÙÇÈÔȱȢ Tale progetto, che ÓÉ ÉÎÑÕÁÄÒÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ di 

favorire lo sviluppo di interessi e competenze originali con riferimento alla cultura 

aeronautica di base e di poter eventualmente rappresentare un elemento di aiuto per 

le scelte di indirizzo di studio o professionali degli studenti.  

Il progetto è stato suddiviso in tre moduli distinti ed è stato svolto dal comandante di 
Alitalia Maranzana Enrico e dal Prof. Cardani Cesare del Politecnico di Milano. Nel 
primo modulo si è parlato della storia del volo e dei suoi elementi tecnici di base, quali 
il velivolo, gli agenti atmosferici, il traffico aereo etc., effettuando collegamenti con 
altre discipline quali Fisica, Italiano e 3ÔÏÒÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ 
ÄÅÌ Ȱ&ÕÔÕÒÉÓÍÏȱȢ  
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Nel secondo modulo sono state affrontate tematiche quali la figura del pilota, il 
personale di terra e le varie normative vigenti in ambito aeronautico. Inoltre, per 
sviluppare competenze in ambito economico, gli studenti della classe V AFM hanno 
analizzato le voci principali del conto economico e dello stato patrimoniale del bilancio 
di Alitalia del 31/12/2015, redigendo un documento di sintesi in power point. 
Nel terzo modulo si è discusso della tematica della sicurezza del volo e della sua 
applicazione. Infine, a partire dalle slide di power point svolte dagli alunni di V AFM sul 
bilancio di Alitalia, il comandante Maranzana ha presentato alcuni dati economici reali, 
dando così la possibilità agli alunni di classe V, di studiare e comprendere nel concreto 
quali sono le principali voci di costo e di ricavo di una compagnia aerea in generale. 
 
3. In data 15 marzo 2018 gli studenti di classe V hanno partecipato al Salone 
ÄÅÌÌȭ/ÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÏÓÔ ÄÉÐÌÏÍÁ ÃÈÅ ÓÉ î ÓÖÏÌÔo ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ!Ȣ 
6ÉÄÏÌÅÔÔÉȱ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȢ 3É î ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ Á ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÏ ÓÕÌÌÅ 
tematiche ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁÖÏÒÏ ÐÏÓÔ ÄÉÐÌÏÍÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÄÁÉ #ÏÍÕÎÉ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ 
Besozzo, Gavirate, Ispra, Unione Comini Lonate Pozzolo-Ferno, Sesto Calende, Somma 
Lombardo e Vergiate.  
!ÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ !ÔÅÎÅÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÃÕÎÅ 
Università del Piemonte e del Canton Ticino. Erano inoltre presenti  i più significativi 
enti di formazione delle provincie di Varese e Miano per proporre opportunità 
ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÐÏÓÔ ÄÉÐÌÏÍÁ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛȢ .ÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÇÌÉ 
studenti hanno avuto la possibilità di visitare i diversi stand, di valutare le diverse 
offerte formative e anche le varie opportunità di inserimento nel mondo del lavoro. 

4. Dal 6 Maggio al 12 Maggio 2018, per la durata totale di sette giorni e sei notti, un 

allievo di classe V ha partecipato al soggiorno - stage linguistico a Malta che 

ÐÒÅÖÅÄÅÖÁ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÌÅÚÉÏÎÉ ÐÒÅÓÓÏ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅ Ȱ!#ÌÁÓÓ 

!ÃÁÄÅÍÙ ÏÆ %ÎÇÌÉÓÈȱ Å ÖÉÓÉÔÅ ÅÄ ÅÓÃÕÒÓÉÏÎÉ Á ÓÉÔÉ Å ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å 

storico. 

È stata scelta Malta, perla del Mediterraneo, in quanto il suo arcipelago ospita tesori di 

civiltà millenaria e di contaminazione linguistica e culturale. La sede della scuola, sita 

nel centro della città di Pembroke, fa parte della Scuola Superiore di Santa Caterina, 

ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÇÌÅÓÅ Á ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÁÌ ρωπω ÅÄ ÈÁ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÎÅÌ 

settore EFL. La scuola, che si avvale esclusivamente di insegnanti madrelingua, è 

autorizzata e riconosciuta dal Ministero della Pubblica Istruzione, approvata dal ELT 

English Language Teaching Council ed è un organismo accreditato inglese Language 

Training. La struttura dispone di aule attrezzate con lavagne interattive e materiale 

multimediale e laboratorio informatico. 

Il corso di studio è consistito in 15 ore di lezione in gruppo di massimo 10 studenti 

divisi per livello. Le lezioni si sono svolte in orario mattutino e pomeridiano. Gli 

studenti sono stati divisi per classi, a seconda del livello di preparazione misurato 

attraverso un test apposito. ,ȭÁÌÕÎÎÏ di classe quinta è convogliato nel gruppo pre-

intermediate. Le lezioni si sono incentrate in particolare su ascolto, comprensione dei 

testi e il dialogo. Al termine del corso tutti gli studenti, previo sostenimento di test 
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finale, hanno conseguito un certificato attestante una conoscenza della lingua inglese 

pari a un livello da A2 a B2 a seconda del livello di preparazione di ciascuno alunno 

partecipante. 

Gli studenti hanno alloggiato in famiglia con trattamento di pensione completa, 

packed lunch a mezzogiorno. 

In occasione dello stage linguistico di maggio 2018 a Malta, si rileva che gli studenti 

hanno dimostrato una buona capacità di adattamento al luogo e alle abitudini locali e 

ÃÈÅȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛȟ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÓÉ î ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÃÏÅÓÏȢ 'ÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÈÁÎÎÏ 

partecipato in gruppo, aiutandosi vicendevolmente, nella vita quotidiana, nel 

soggiorno in famiglia, nel corso dei trasferimenti coi mezzi pubblici e durante le 

escursioni e le visite presso alcuni dei luoghi e dei monumenti più importanti 

ÄÅÌÌȭÁÒÃÉÐÅÌÁÇÏ organizzate sia dalla scuola locale che dai docenti accompagnatori, in 

occasione delle quali alcuni alunniȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ 6ȟ si sono distinti per 

interessamento e senso di responsabilità. Dal punto di vista didattico, gli allievi, 

compreso quello di classe V, hanno dimostrato impegno nelle lezioni e una 

ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÃÏÎÆÉÄÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÎÇÌÅÓÅȟ ÔÁÎÔÏ ÄÁ ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÔÕÔÔÉ ÌȭÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ 

partecipazione e un giudizio positivo, seppur con le dovute differenze, da parte degli 

insegnanti madre-lingÕÁ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁȢ $ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ 

ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÕĔ ÇÉÕÄÉÃÁÒÓÉ ÎÅÌ ÓÕÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÐÏÓÉÔÉÖÁȢ 

 

5Ȣ !ÌÃÕÎÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÉ 6 ÈÁÎÎÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÏ ÉÎÄÅÔÔÏ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 

2017/201 8 ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȱ4ÁÚÚÉÎÅÔÔÁ "ÅÎÅÆÉÃÁȱȟ -ÅÄÁÇÌÉÁ ÄȭÏÒÏ ÄÉ 

benemerenza della Regione Lombardia, della provincia del Comune e della Camera di 

#ÏÍÍÅÒÃÉÏ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ -ÅÄÁÇÌÉÁ ÄȭÁÒÇÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÅÓÉÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ #ÉÁÍÐÉ Å 

Napolitano, patrocinato dal Ministro della Pubblica Istruzione, Regione Lombardia, 

Comune di Milano, Assessorato Famiglia-Scuola e Politiche Sociali, Province di Milano, 

Bergamo Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Monza e Brianza, Pavia, 

Sondrio, Varese, Fondazione Cariplo e InternatioÎÁÌ +ÎÏ× (Ï×ȱȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ î ÓÔÁÔÏ 

concesso il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica 

italiana, del Ministro della pubblica Istruzione ɀ Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia ɀ Direzione Generale, della Regione LÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÄÅÌÌȭ!ÒÃÉÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 

Card. Angelo Scola, del Comune di Milano, della Città Metropolitana di Milano, delle 

Presidenze delle Province di Bergamo, Brescia, Como, Si tratta del XIV concorso 

letterario regionale per studenti delle scuole superiori, il cui tema prescelto per 

ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÅÒÁȡ Ȱ"ÕÌÌÉÓÍÏȡ ,ȭÉÇÎÏÒÁÎÚÁ ÄÉ ÃÒÅÄÅÒÓÉ ÆÏÒÔÉȢ 3ÏÌÏ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎÕÔÉÌÉ ÈÁÎÎÏ 

ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÓÍÉÎÕÉÒÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÐÅÒ ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÍÉÇÌÉÏÒÉȢ ,Á ÖÉÏÌÅÎÚÁ î ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÒÉÆÕÇÉÏ ÄÅÇÌÉ 

incapaci. Loro non saranno mai felici ma tu non permettere che facciano di te una 

vittima: Chi non si arrende vince sempreȱ. 

In particolare si è distinta con menzione speciale per il proprio elaborato ed è stata 

ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁ ÆÉÎÁÌÅ ÕÎȭÁÌÕÎÎÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ 6 AFM ottenendo targa di merito e 

certificato di credito scolastico. 



9 
 

 

6Ȣ ,ȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ)Ì 1ÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÉÎ #ÌÁÓÓÅȱ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á 

sviluppare e a stimolare le capacità critiche e di collegamento interdisciplinare, al fine 

ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÂÌematiche di attualità, favorendo 

altresì lo sviluppo delle loro capacità critiche e di lettura della realtà contemporanea e 

avvalorando le doti tecniche necessarie per affrontare la stesura della prima prova 

ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ  

 

7. Nella giornata del 29 ÍÁÇÇÉÏ ςπρψ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ 6 ÐÁÒÔÅÃÉÐÅÒÛ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌ 

$ÏÔÔȢ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,Á ÍÉÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȡ É ÍÉÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉȟ ÌÅ ÍÉÅ ÃÅÒÔÅÚÚÅ 

ÐÅÒ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÇÒÁÎÄÅȱ ÃÈÅ ÓÉ ÔÅÒÒÛ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÔÅÁÔÒÏ &ÒÁÎÃÉÓÃÕÍ ÄÉ ,ÁÖÅÎÏ -ÏÍÂÅÌÌÏ al 

quale seguirà un dibattito sul tema. 

 

La partecipazione a queste iniziative culturali, letterarie, sociali di alto valore 

formativo, dedicate agli Istituti Superiori della Regione Lombardia, ha costituito una 

risorsa stimolante e un esempio per tutti gli studenti favorendo lo sviluppo di 

comportamenti produttivi.  
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PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
  

,ȭ!ÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 3ÃÕÏÌÁ-Lavoro è una metodologia didattica del sistema dell'Istruzione 

utilizzata per gli studenti che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e consente di 

realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro, sia 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÓÉÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

dell'istruzione e della formazione. Questa modalità consente di motivare e orientare gli 

studenti, diffondere la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel 

mondo del lavoro e delle professioni. 

)Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÔÒÏÖÁ ÐÕÎÔÕÁÌÅ 

riscontro nella legge 13 luglio ςπρυȟ ÎȢρπχȟ ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ2ÉÆÏÒÍÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ 

ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÅÇÁ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÅ ÖÉÇÅÎÔÉȱȟ 

ÃÈÅ ÈÁ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÏÒÇÁÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ 

gli indirizzi di stud io della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante 

ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ )Ì ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ 

istruzione ne esce decisamente rafforzato. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 

107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza 

ÃÈÅ ÄÁÌÌȭanno scolastico 2015/16 hanno coinvolto, a partire dalle classi terze, tutti gli 

studenti del secondo ciclo di istruzione. 

#ÏÎ ÑÕÅÓÔÅ ÎÕÏÖÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ Ócuola lavoro ora si innesta 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÄÉÖÅÎÔÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

ȰÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ Å ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȱȢ 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÌȭÅÎÔÅ ÃÈÅ ÏÓÐita lo studente assume il ruolo di contesto 

ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÕÌÁ Å ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la socializzazione e la 

permeabilità tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci delle esperienze che 

concorrono alla formazione della persona. 

2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉȟ ÉÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ρυ ÍÁÒÚÏ ςπρπȟ ÎȢ ψψ ÄÉÓÐÏÎÅ ÃÈÅ Ȱ3ÔÁÇÅȟ 

tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la realizzazione dei 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȱȢ 

.ÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁȟ ÕÎ 

ruolo importante è rivestito dal D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 

novembre 2013, n. 128, che rafforza la collaborazione, con finalità formative, tra scuola 

Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ Å ÁÃÃÅÌÅÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÒÍÅ ÇÉÛ 

emanate che legano scuola e lavoro, apprendimenti formali, non formali e informali. 

)Ì ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖoro, nel suddetto provvedimento 

normativo, segue tre direttrici principali: 
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ɀ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÖÏÌÔÏ Á ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ 

una scelta consapevole del percorso di studio e favorire la conoscenza delle 

opportunità  e degli sbocchi occupazionali, anche allo scopo di realizzare le azioni 

ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÅÕÒÏÐÅÏ Ȱ'ÁÒÁÎÚÉÁ 'ÉÏÖÁÎÉȱȢ ) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ 

prevedono anche giornate di formazione in azienda per far conoscere il valore 

educativo e formativo del lavoro. 

ɀ la definizione dei diritti e dei doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

grado impegnati in percorsi di alternanza scuola lavoro, ovvero in attività di stage, di 

tirocinio e di didattica in laboratorio, senza pregiudizi per la tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ɀ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ 

competenze per favorire i percorsi di alternanza scuola lavoro anche attraverso 

periodi di formazione presso enti pubblici o imprese. 

,Á ÌÅÇÇÅ ρπχȾςπρυȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÎÅÌ ÃÏÍÍÉ ÄÁÌ σσ ÁÌ τσ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁ 

ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÄÁÌÌȭÁnno scolastico 2015-2016 nel secondo ciclo di 

istruzione, attraverso: 

1. la previsione di percorsi obbligatori di alternÁÎÚÁ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ 

anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva 

rispetto agli ordinamenti: almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 

200 ore nei licei, da inserire nel Piano TÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȠ 

2. la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza 

anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al 

patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI; 

3. la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle 

ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÎÏÎÃÈï ÃÏÎ ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÉÍÕÌÁÔÁȠ 

τȢ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÅcondarie di secondo grado del compito di organizzare 

corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto 

disposto dal D.Lgs. 81/2008; 

&ÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÁÅÓÅ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ î ÓÔÁÔÁ 

proposta come metodologia didattica per: 
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a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale 

ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÕÌÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÒÁÔÉÃÁȠ 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

ÃɊ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÅÒ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÎÅ ÌÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÇÌÉ 

interessi e gli stili di apprendimento individuali;  

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei 

ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρȟ ÃÏÍÍÁ ςȟ ÎÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȠ 

e) ÃÏÒÒÅÌÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌ 

territorio . 

Raccordo tra scuola, territorio e mondo del lavoro 

Le tappe del rapporto scuola-territorio possono essere così sintetizzate: 

- analisi del territorio;  

- collaborazione tra le diverse realtà, che prelude ad una futura programmazione di 

un progetto condiviso; 

- stipula di accordi per partenariati stabili. 

Progettazione didattica delle attività di alternanza scuola lavoro 

La buona riuscita dei percorsi di alternanza richiede la presenza di alcuni elementi 

indispensabili di coordinamento e di co-progettazione: 

- un accordo tra i soggetti (scuola/impresa o altra struttura ospitante) che assicurano 

il supporto formativo al giovane che apprende; questo accordo non può limitarsi ad 

una intesa programmatica (definizione di obiettivi e azioni da svolgere), ma deve 

promuovere la collaborazione a livello organizzativo, progettuale, attuativo e puntare 

ad un controllo congiunto del percorso formativo e alla valutazione condivisa dei 

risultati di apprendimento;  

- la ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ, sia delle attività in aula che dei periodi di 

permanenza nella struttura ospitante, condivisa e approvata non solo dai docenti della 

scuola e dai responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume 

così una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio 

apprendimento; 

- la rilevanza delle attività previste dal progetto di alternanza rispetto al percorso 

individuale di apprendimento, anche quando queste sono realizzate in situazioni che 
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ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÌÁÓÓÅ Ï ÄÉ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔudenti, con particolare 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

personalizzato; 

- un flusso costante di informazioni tra i vari soggetti coinvolti, ciascuno dei quali non 

si limita solo alla realizzazione delle azioni di sua competenza, ma deve preoccuparsi 

anche del collegamento con le attività realizzate da altri soggetti. 

 La progettazione dei percorsi in alternanza, che con la legge 107/2015 assume una 

dimensione triennale, contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo 

educativo, culturale e professionale del corso di studi. Il concetto di competenza, intesa 

come «comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello 

sviluppo professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità 

acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale», presuppone 

ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÃÏÎ ÁÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ Å ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÉȠ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÐÕĔȟ 

quindi, offrire allo studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÕÔÏÎÏÍÅȟ ÐÅÒ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÐÅÒ 

ÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁȾÒÉÅÌÁÂÏÒÁÒÌÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȢ 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia 

ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É 

casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di 

ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. La valutazione 

di tali competenze concorre alla determinazione del voto di profitto delle discipline 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ Åȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÄÅÌ ÖÏÔÏ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÄÏ 

ÁÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ credito scolastico. 

In esito ai risultati degli esami di Stato, a conclusione del percorso triennale di 

alternanza, 

ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del certificato ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φ ÄÅÉ ÄÄȢPP.RR. nn. 87 e 88 del 2010, per 

gli istituti professionali e tecnici. 

 ) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÉÎ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁȟ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÓÉ î ÇÉÛ ÁÖÕÔÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÉÌÌÕÓÔÒÁÒÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȾςπρφ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ Å ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ 

Formativa di ciascuna scuola e sono proposti alle famiglie e agli studenti in tempi e con 

ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÉÄÏÎÅÉ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÎÅ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφȾςπρχ 

ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÌÖÅÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 

1, comma 2 e seguenti della legge 107/2015. Essi sono volti alla realizzazione del 

profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi e degli obiettivi generali e 

specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale. 

 Funzione tutoriale 
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Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo di 

alternanza scuola lavoro, risultano strategiche quelle deputate a seguire lo studente 

nella sua attività, che si identificano nel docente tutor interno (ai fini della presente 

Guida denominato anche tutor interno ) e nel tutor formativo esterno (ai fini della 

presente Guida denominato anche tutor esterno), affiancati in molte scuole dalla figura 

di un ÄÏÃÅÎÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ e/o da un referente di progetto, 

come punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni per coordinare le attività 

previste dai singoli progetti. 

Il  tutor internoȟ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȡ 

a) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in 

collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 

ÂɊ ÇÅÓÔÉÓÃÅ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ 

scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; affrontando le eventuali criticità 

che dovessero emergere; 

Il  tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, assicura il raccordo tra la 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÏÓÐÉÔÁÎÔÅ Å ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 

2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ Ï ÅÎÔÅ Å 

svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁȠ 

ÂɊ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏȟ ÌÏ ÁÆÆÉÁÎÃÁ Å ÌÏ 

assiste nel percorso; 

ÃɊ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȾÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌo/degli studente/i sui rischi specifici 

aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi 

anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolgÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȠ 

ÆɊ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÉ ÐÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ Å ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȢ 

Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è 

necessario sviluppare un rapporto di forte interazione finalizzato a: 
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ÁɊ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÉ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÉÁ 

in termini di orientamento che di competenze; 

b) verificare il ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÁ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

acquisite dallo studente; 

c) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 

capitalizzazione. 

Valutazione delle attività di alternanza scuola lavoro in sede di scrutinio 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia 

ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÎÅÇÌÉ ÓÃÒÕÔÉÎÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ Å ÆÉÎÁÌÉ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÂÉÅÎÎÉÏ Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔudi. In 

tutti i casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di 

ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede: 

a) alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli 

apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta; le proposte di voto dei docenti del 

Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti; 

ÂɊ ÁÌÌȭattribuzione dei crediti  ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza 

con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con 

ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÔÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÉ ÄÄȢ 00Ȣ22Ȣ ÎÎȢ ψχȟ ψψ Å ψω ÄÅÌ ςπρπ Å ÄÅÌÌÅ 

successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate. 

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di alternanza, nelle more 

ÄÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰCarta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola 

lavoro, concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

ÇÒÁÄÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ψ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ φό ÍÁÒÚÏ 

2003, n.53, come definiti al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77ȱȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ 

del percorso di alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte 

ore previsto dal progetto. 

)Î ÏÒÄÉÎÅ ÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÉ ÆÉÎÉ 

ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢρτȟ ÃÏÍÍÁ χȟ ÄÅÌ ÄȢP.R. 22 giugno 2009, 

n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si 

specifica quanto segue: 

1. ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ É ÐÅÒÉÏÄÉ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÉ ÓÖÏÌÇÁÎÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ, la 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÎÅÉ suddetti percorsi va computata ai fini del 

ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁȟ ÐÁÒÉ ÁÄ ÁÌÍÅÎÏ ÔÒÅ ÑÕÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 
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annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto 

dal progetto di alternanza; 

2. qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in parte, durante la 

sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando 

ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÍÉÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌȭÁÌÌÉÅÖÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁta durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla 

validità del solo percorso di alternanza che richiede, come sopra specificato, la 

frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 

,Á ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ Alternanza Scuola-,ÁÖÏÒÏ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρυȾρφ ÐÅÒ 

la classe terza ÐÏÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρφȾρχ per la classe quarta ÐÅÒ ÐÏÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÓÉ ÎÅÌÌȭÁȢÓ 

2017/18 per la classe quinta: la classe, sin dalla terza, ha seguito delle lezioni di 

approfondimento, tenute dai docentÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÖÏÌÔÏ 

a diffondere la cultura della sicurezza negli ambienti lavoro, ex Dlgs. 81/08, della 

durata di 8 ore. Il corso di formazione si è concluso con un test on line realizzato in 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ)Ȣ0Ȣ#Ȣ Ȱ&ÁÌÃÏÎÅȱ ÄÉ 'ÁÌÌÁÒÁÔÅ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÉÖÁ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÕÎÁ 

ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ).!),Ƞ ÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro presso 

strutture legate al loro indirizzo di studio della durata media di 175 ore relative al 

terzo anno. La classe aÌ ÑÕÁÒÔÏ ÁÎÎÏ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro 

presso strutture sempre legate al loro indirizzo di studio della durata media di 175 

ore. In classe quinta per la durata media di 50 ÏÒÅȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ 

lavoro, gli alunni hanno poi prodotto una relazione finale valutata dai Docenti 

curricolari coinvolti nel progetto a cui si aggiunge la valutazione dei Tutor Aziendali: la 

somma delle due valutazioni ha dato un voto in decimi che corrisponde ad una 

percentuale stabilita dal Collegio dei Docenti tenuta poi presente dai Docenti coinvolti 

nel percorso di Alternanza, in sede di scrutinio finale. Inoltre è stata rilasciata la 

dichiarazione di competenze relative alla valutazione dei Tutor Aziendali sommata a 

quella di moduli didattÉÃÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÔÉÒÏÃÉÎÉÏȟ ÓÖÏÌÔÉ ÄÁÉ $ÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ 

nel progetto, durante le ore curricolari. 
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TABELLA CONSUNTIVA 
DELLE ESPERIENZE DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

 

STUDENTE 
ANNO 

SCOLASTICO 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

SEDE 
MONTE 

ORE 
AMBITO E 
MANSIONI 

CANNAVO' SHARON 

2015/2016  
STUDIO LEGALE 
AVV. CONCA 

Luino (VA) 180 
Studio legale, lavoro 
di archivio e 
segreteria 

2016/2017  
FONDAZIONE 
MONS. COMI 

Luino (VA) 180 
Fondazione di cura, 
segreteria, servizio 
al pubblico 

2017/2018  
FONDAZIONE 
MONS. COMI 

Luino (VA) 40 
Fondazione di cura, 
segreteria, servizio 
al pubblico 

FERRARI MELISSA 

2015/2016  SCRIPO SRL Verbania (VB) 180 

Studio grafico, 
rapporti con i 
fornitori e con i 
clienti, contabilità 
generale 

2016/2017  SCRIPO SRL Verbania (VB) 180 

Studio grafico, 
rapporti con i 
fornitori e con i 
clienti, contabilità 
generale 

2017/2018  
COSMETICAND
O 

Cittiglio (VA) 40 
Negozio, archivio e 
servizio al dettaglio 
clienti  

TROIAN GUGLIELMO 

2015/2016  AREA FILM Varese (VA) 208 

Studio di produzione 
video e reportage 
giornalistico, lavoro 
in ufficio e sul campo 
delle comunicazioni 

2016/2017  AREA FILM Varese (VA) 152 

Studio di produzione 
video e reportage 
giornalistico, lavoro 
in ufficio e sul campo 
delle comunicazioni 

2017/2018  AREA FILM Varese (VA) 40 

Studio di produzione 
video e reportage 
giornalistico, lavoro 
in ufficio e sul campo 
delle comunicazioni 

DANO DEA 

2015/2016  
STUDIO LEGALE 
AVV. 
PEGORARO 

Varese (VA) 115 
Studio legale, lavoro 
di archivio e 
segreteria 

2016/2017  SCRIPO SRL Verbania (VB) 260 

Studio grafico, 
rapporti con i 
fornitori e con i 
clienti, contabilità 
generale 

2017/2018  

ISTIT. COMP. 
GB. 
MONTEGGIA 
LAVENO 
MOMBELLO 

Laveno Mombello (VA) 29 Segreteria scolastica 

MORANDI GIADA 

2015/2016  
BENACQUISTA 
ASSICURAZIONI 

Luino (VA) 210 
Consulente 
assicurativo 

2016/2017  STUDIO PRAM Gavirate (VA) 150 
Consulente 
tributario  
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2017/2018  
FONDAZIONE 
MONS. COMI 

Luino (VA) 40 
Fondazione di cura, 
segreteria, servizio 
al pubblico 

POZZI MICOL 

2015/2016  
CIANI LUGANO 
S.A. 

Lugano (CH) 145 
Consulente 
assicurativo 

2016/2 017 IDEA BOX S.A. Lugano (CH) 170 
Commercio al 
dettaglio mobili e 
design 

2016/2017  
FISIOTERAPIA 
ALTO VERBANO 

Luino (VA) 50 
Studio fisioterapico, 
servizio di segreteria 

2017/2018  
COMUNE DI 
PORTO 
VALTRAVAGLIA 

Porto Valtravaglia (VA) 36 
Ufficio demografico, 
comune 

FABBIAN SIMONE 

2015/2016  
COMUNE DI 
CUVEGLIO 

Cuveglio (VA) 176 
Ufficio tributi, 
comune 

2016/2017  ASARVA LUINO Luino (VA) 195 
Assistenza tributaria 
associazione 
artigiani  

2017/2018  
COMUNE DI 
DUNO 

Duno (VA) 36 
Ufficio tributi, 
comune 

ZOCCHI GIACOMO A. 

2015/2016  STUDIO PRAM Gavirate (VA) 150 
Consulente 
tributario  

2016/2017  STUDIO PRAM Gavirate (VA) 144 
Consulente 
tributario  

2017/2018  
FONDAZIONE 
MONS. COMI 

Luino (VA) 40 
Fondazione di cura, 
segreteria, servizio 
al pubblico 

FERRANDO ALESSIO 2017/2018  NOVA COOP Vercelli (VC) 
Studente lavoratore ɀ contrato a 
tempo indeterminato 
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Istituto Tecnico Economico Paritario 
Decreto del 21/11/2003 Nr. 711 Miur ð Lombardia 
GALILEO GALILEI 
Via Alla Torre, 16 
21014 Laveno Mombello (VA) 
Tel. 0332.668122  
Sito www.galileilaveno.it 
E-mail info@galileilaveno.it ð Pec 
info@pec.galileilaveno.it  

                                          
  ente                
 
  
Test Center 
Patente Europea del 
Computer 

 

NOMINATIVI CANDIDATI INTERNI ED ESTERNI 
ANNO SCOLASTICO 2017.2018 

 
CLASSE V - SEZIONE A ɀ CANDIDATI INTERNI 
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
 

  INDIRIZZO COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA RESIDENZA 

1 RIM 
CANNAVO' 
SHARON 

Acireale (CT) - 14/01/1998  
Piazza San Francesco, 15 - 21016 
Luino (VA) 

2 RIM DANO DEA 
Fier (ALBANIA)- 
28/03/1998  

Via Chiso, 2 - 21014 Laveno 
Mombello (VA) 

3 AFM FABBIAN SIMONE Cittiglio (VA) - 03/03/1997  
Via Ai Prati, 19 - 21030 Cuveglio 
(VA) 

4 AFM 
FERRANDO 
ALESSIO 

Verbania (VB) - 31/03/1987  
Via San Fabiano, 42 - 28921 
Verbania (VB) 

5 RIM FERRARI MELISSA Cittiglio (VA) - 025/08/1998  
Via IV Novembre, 21 - 21038 
Sangiano (VA) 

6 AFM MORANDI GIADA Cittiglio (VA) - 12/09/1998  Viale Roma, 7 - 21010 Agra (VA) 

7 AFM POZZI MICOL Cittiglio (VA) - 03/10/1997  
Vicolo delle Bollette, 4 - 21010 
Castelveccana (VA) 

8 RIM 
TROIAN 
GUGLIELMO 

Varese (VA) - 03/12/1998  Via Cavour, 37 - 21026 Gavirate (VA) 

9 AFM 
ZOCCHI GIACOMO 
ALESSANDRO 

Besozzo (VA) - 14/05/1998  
Via Cime Bianche, 9 - 21023 Besozzo 
(VA) 
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CLASSE V ɀ CANDIDATI ESTERNI 
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
 

 
INDIRIZZO 

COGNOME E 
NOME 

LUOGO E DATA DI 
NASCITA 

RESIDENZA 

1 AFM 
RIBOLDI ANDREA 
FILIPPO 

Varese (VA) - 03/07/1998  
Via Savoia, 6 - 21046 Malnate 
(VA) 

2 AFM ROCCA GIUSEPPE 
Crotone (KR) - 
12/08/1995  

Via Prada, 45 - 21035 Cunardo 
(VA) 

 

 
CANDIDATI INTERNI: N° 9 
CANDIDATI ESTERNI: N° 2 
 

 
 
TOTALE CANDIDATI: N° 11 
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PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 

$ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȾςπρφ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ 
dei percorsi formativi per competenze spendibili sul mercato del lavoro e in grado di 
definire il profilo formativo in uscita. 

Le competenze in cui si articola il profilo formativo in uscita, i cui elementi costitutivi 
sono abilità e conoscenze, sono suddivise in competenze degli assi culturali linguistico, 
matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale, in competenze trasversali di 
cittadinanza e in competenze professionali. 

La progettazione delle singole materie è stata quindi definita sulla base di una 
distribuzione dello sviluppo delle competenze fra le varie discipline che concorrono 
alle realizzazione del curricolo, e nello specifico sono state ripartite secondo il 
seguente criterio: 

Asse Linguistico: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnolo  
Asse Matematico: Matematica, Economia Politica, Economia Aziendale, Economia 
Aziendale e Geopolitica, Relazioni Internazionali 
Asse Scientifico-Tecnologico: Matematica, Economia Politica, Relazioni Internazionali  
Asse Storico-Sociale: Italiano, Storia, Economia Politica, Diritto, Relazioni 
Internazionali  
Asse di Cittadinanza: Italiano, Storia, Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Spagnola, 
Economia Politica, Diritto, Relazioni Internazionali 
Asse Professionale: Economia Aziendale, Economia Aziendale e Geopolitica, Diritto, 
Economia Politica, Relazioni Internazionali. 

 

MAPPA DELLE COMPETENZE IN USCITA ACQUISITE ALLA FINE 
DEL QUINTO ANNO 

 

Risultati di Apprendimento degli insegnamenti dell'Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing e dell'Articolazione 
Relazioni Internazionali per il Marketing del settore economico specificati in termini di competenze. 

N Cod. COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

ASSE LINGUISTICO 

1 D Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana, secondo le esigenze comunicative ai vari 
contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  

2 E Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura e delle altri ed orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali con riferimento soprattutto alle tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico 

3 F Padroneggiare la lingua ÉÎÇÌÅÓÅ Å ȟ ÏÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁȟ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÌÉÎÇÕÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÐÅÒ ÓÃÏÐÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÉ Å ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ É 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello 
B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

4 G Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

ASSE MATEMATICO 

5 H Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

6 I Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 
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ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

7 L Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉȟ ÁÉ ÓÕÏÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ permanente 

8 M 2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÉȟ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÅÄ ÁÎÔÒÏÐÉÃÏȟ ÌÅ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÅ 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

ASSE STORICO-SOCIALE 

9 J Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento 

10 K Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare  

ASSE DI CITTADINANZA 

11 N Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani 

12 O Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

13 P Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

14 Q Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste 
dell'attività motorio -sportiva per il benessere individuale e collettivo 

ASSE PROFESSIONALE 

15 R Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

16 S Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

17 T Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni 
in un dato contesto, i macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 
un'azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse 

18 U Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali 

19 V Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 
tipologie di imprese 

20 W Gestire i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di 
imprese 

21 X Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

22 Y Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione analizzandone i risultati 

23 Z Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurative finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

24 AA Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale a ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale d'impresa 

 

!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÓÉÎÇÏÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ î ÓÔÁÔÁ ÒÅÄÁÔÔÁ ÌÁ 
programmazione didattica contente il quadro generale della classe e la 
programmazione delle varie unità didattiche. Per ogni disciplina sono state individuate 
le relative competenze, le abilità e le conoscenze e i tempi e le metodologie di 
attuazione. 
Obiettivi e tempi della programmazione risultano, in linea generale, raggiunti e 
rispettati, come meglio specificato nelle programmazione delle singole discipline. 
Nello specifico per quanto riguarda la Programmazione Collegiale sono stati presi in 
considerazione i seguenti obiettivi educativi trasversali. 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
OBIETTIVI COMUNICATIVI: ABILITA' LINGUISTICHE 
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 - sviluppo delle capacità di ascolto 
 - di lettura 
 - di comprensione                          
 - di esposizione scritta, orale 
 - competenza ortografica, grammaticale, lessicale 
 PRODUZIONE: orale, scritta, pratica 

OPERATIVITA': saper utilizzare in modo pertinente gli 
strumenti di lavoro (dizionari, cartine, grafici, macchine 
ecc.) 
- conoscenza delle tecniche comunicative 
- capacità collaborative e organizzative 
- un certo grado di autonomia  

 
OBIETTIVI COGNITIVI:          CONOSCERE 

- capacità di ricordare di riconoscere definire fatti, 
fenomeni, dati particolari, modi di usare i dati 
CAPIRE 
- capacità di esporre, raccontare, risolvere, interpretare e 
spiegare una comunicazione in forma diversa da quella 
data 
- capacità di individuare cause e conseguenze 
APPLICARE 
- capacità di applicare concetti, principi, teorie, leggi noti 
ad eventi nuovi 
ANALIZZARE 
- capacità di distinguere, all'interno di un fenomeno, gli 
elementi che lo caratterizzano e di selezionare gli aspetti 
rilevanti    
- capacità di identificare le relazioni tra gli elementi, di 
rendere espliciti i rapporti causa-effetto, le implicazioni e 
le conseguenze 
SINTETIZZARE  
- saper impostare un problema 
- capacità di rappresentare, attraverso schemi 
riassuntivi, concetti, leggi, teorie, fatti, eventi 
particolarmente importanti  
- proporre progetti e preventivi                          
VALUTARE 
- capacità di comparare dati e situazioni in base a criteri 
qualitativi e quantitativi esplicitati  

 
 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 
    - conoscenza e coscienza di sè 

   - autostima  
   - consapevolezza di capacità e attitudini 
   - capacità di scelta (orientamento professionale) 
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  -rispetto delle consegne giornaliere e del materiale 
didattico 

   - rispetto del regolamento scolastico  
   - rispetto dell'ambiente  

    - rispetto del metodo democratico nei rapporti con 
      coetanei e adulti  

- consapevolezza di diritti, doveri, responsabilità 
- assunzione di stili collaborativi 
- rispetto degli altri e i loro diritti, delle diversità, siano 
ÅÓÓÅ ÆÉÓÉÃÈÅȟ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÄÅÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÄȭÏÐÉÎÉÏÎÅȟ culturali, 
religiose, etniche. 

 
METODI 
Sono state privilegiate le lezioni frontali e quando possibile il lavoro di gruppo e le 
ricerche per stimolare negli alunni, nei limiti del possibile, un autonomo metodo di 
studio.  
 
MEZZI E SPAZI 
 
Libri di testo e testi di approfondimento, forniti dai singoli insegnanti. 
Casi pratici. 
Dizionari.  
Codice Civile. 
Quotidiano in classe. 
Supporti audiovisivi. 
 
PROGETTO CLIL (Content and Language Integrated Learning)  
 
,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÎÏÎ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁ ÈÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ 
pubblico: avvalendosi del supporto di una delle docenti di lingua straniera il docente 
ÈÁ ÔÒÁÔÔÁÔÏ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȢ 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
 
Oltre alle interrogazioni e ai compiti in classe tradizionali, si sono proposte agli 
studenti, simulazioni delle Prove di Esame. 
Per le relative valutazioni fare riferimento alle schede allegate, relative alle griglie di 
valutazione della prima, seconda e terza prova e del colloquio orale. 
 
NUMERO DI VERIFICHE 
 
In ogni disciplina sono state svolte prove scritte e orali, almeno due prove scritte e 
orali a quadrimestre.  
 
.ÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȟ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 
svolte due simulazioni di prima prova (Italiano), due simulazioni di terza prova 
multidisciplinare strutturate secondo la tipologia B (quattro materie, tre quesiti a 
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risposta singola per ciascuna materia, tempo due ore e mezza), tre simulazioni di 
seconda prova (Inglese) per la classe RIM, e due simulazione di seconda prova 
(Economia Aziendale) per la classe AFM. È stata inoltre svolta una simulazione di 
colloquio orale. 
 
INIZIATIVE DI RECUPERO 
 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ per le attività di recupero delle insufficienze, gli studenti 
hanno potuto usufruire del recupero in itinere previsto per tutte le discipline ed 
organizzato da ogni singolo docente; è stata prevista la sospensione delle normali 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȟ Å ÎÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ 
dal 15 al 19 gennaio 2018. Al termine di tale periodo, sono state effettuate prove per la 
ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÉ ÎÅÌ ÐÒÉÍÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅȢ  
Inoltre sono state svolte attività di potenziamento di alcune discipline su richiesta 
degli studenti. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
Oggetto della valutazione non è la personalità dello studente, né le sue capacità intese 
ÃÏÍÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÁÓÔÒÁÔÔÅȟ ÍÁ ÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÉĔ ÃÈÅ ÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ȰÓÁȱ Å 
ȰÓÁ ÆÁÒÅȱȟ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁre, in relazione ad un determinato obiettivo, compito o 
attività.  
La valutazione è considerata come parte integrante dell'attività scolastica ed è 
finalizzata a verificare la graduale acquisizione di quelle abilità e competenze che 
concorrono al processo formativo di crescita degli allievi. 
Dopo aver verificato attraverso test d'ingresso le conoscenze e le competenze di cui gli 
allievi erano in possesso, la valutazione è diventa Formativa cioè strumento di verifica 
del recupero dei prerequisiti, dell'efficacia delle strategie didattiche messe in atto e 
della progressiva acquisizione di un metodo di studio consapevole, responsabile ed 
autonomo. 
La valutazione è stata volta ad attivare un processo di autovalutazione che conduce lo 
studente ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. Solo in un secondo momento la valutazione è diventa Sommativa ed è 
stata finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e formativi.  
La valutazione ha tenuto conto della conoscenza, competenza e capacità intese come: 
Conoscenza: acquisizione di contenuti, cioè di principi, teorie, concetti, termini, 
regole, procedure, metodi, tecniche (sapere).  
Competenza: utilizzazione delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni 
problematiche (saper fare). 
Capacità: utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in 
situazioni organizzate in cui interagiscono più fatti e/o più soggetti e in cui si debba 
assumere una decisione (saper essere). 
 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA  
VOTI ɀ RILEVAZIONE LIVELLI COMPETENZE/ATTIVITÀ 

 

L
iv

e
llo

 0
 

 

 
2 

 
Insuffi cienza 
gravissima  

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato e 
incapace di decifrare la 
situazione, anche in 
presenza di indicazioni 
specifiche. 

 
Non permette la verifica delle 
conoscenze acquisite 

Non si attiva per 
rispondere alla consegna. 
 

 
3 

 
insufficienza  
molto grave  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ è disorientato, 
riesce a decifrare la 
situazione e a individuare 
le competenze richieste 
solo se aiutato. 

 
Conoscenze assenti, non 
distingue ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅȟ 
ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ non è 
comprensibile. 
 

Non è in grado di 
affrontare le consegne più 
elementari in modo 
autonomo. Commette 
gravi errori  di sequenza e 
di esecuzione in presenza 
di una guida continua. 

 
4 

 
gravemente  
insufficiente  
 

Competenze fondamentali 
non raggiunte. LȭÁÌÌÉÅÖÏ si 
orienta a fatica. 
Riesce a decifrare la 
situazione e ad individuare 
le competenze richieste, ma 
non è in grado di agire 
efficacemente. 

Conoscenza molto ridotta  e 
frammentaria. Fraintende, 
distingue ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ solo se 
guidato, ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ è 
scorretta e poco 
comprensibile. 
 

È in grado di affrontare 
consegne elementari, con 
errori  di sequenza e di 
esecuzione. Necessita di 
essere guidato. Manca 
degli standard minimi  di 
precisione. 
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5 

 
 
insufficiente  
 

 
Competenze fondamentali 
parzialmente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze che richiede ma 
agisce con poca autonomia e 
sicurezza. 

Conoscenza con lacune non 
troppo gravi. Trattazione 
generica, mnemonica e 
superficiale. Rielabora con 
difficoltà, non sempre sa 
collegare e/o  arrivare alla 
sintesi; analisi parziale; 
esposizione stentata. 

È in grado di affrontare 
consegne semplici, con 
errori  non troppo gravi. 
Necessita talvolta di una 
guida ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 
Manca di precisione 
rispetto degli standard 

L
iv

e
llo

 1
 

 
 

6 

 
 
suffi ciente  
 

 
Competenze fondamentali 
raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ si orienta nella 
situazione, individua le 
competenze richiamate e 
agisce opportunamente, in 
parziale autonomia e 
sicurezza. 

 
Conoscenza degli aspetti 
fondamentali. Argomenta con 
qualche incer tezza e in modo 
non sempre ordinato, effettua 
qualche collegamento, 
linguaggio corretto ma 
semplice e non del tutto  
preciso. 
 

È in grado di affrontare 
consegne semplici in 
parziale autonomia, con 
qualche errore 
di esecuzione. Assicura la 
precisione richiesta per 
la maggior par te degli 
standard. 
 

L
iv

e
llo

 2
 

 
 

7 

 
 
buono  

 
Competenze fondamentali 
completamente raggiunte. 
LȭÁÌÌÉÅÖÏ comprende la 
situazione, individua le 
competenze richieste e 
agisce opportunamente, 
in buona autonomia e 
sicurezza 

 
Buona conoscenza 
ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ Argomenta, 
collega, spiega, dimostra in 
parziale autonomia. Effettua 
analisi e sintesi basilari, si 
esprime con buona proprietà. 
Qualche spunto critico  non 
sempre approfondito. 
 

È in grado di affrontare 
consegne semplici in 
autonomia, con 
precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Di 
fronte 
a consegne più 
complesse si 
evidenziano 
incer tezze, poca 
precisione 
e mancanza di autonomia 

 
 

8 

 
 
distinto  

Competenze 
completamente raggiunte, 
che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ applica in 
modo autonomo e con 
sicurezza nel contesto. 
Se stimolato è in grado di 
applicare le competenze 
anche in contesti diversi. 

Conoscenza completa e 
approfondita. Argomenta, 
collega, spiega, dimostra 
autonomamente e con 
sicurezza. Effettua analisi e 
sintesi esaurienti, si esprime 
con proprietà  e scioltezza. 
Rielaborazione autonoma e 
personale. 

È in grado di affrontare 
consegne complesse in 
autonomia, con 
precisione e razionalità, 
rispettando gli standard 
richiesti. Sa adattarsi a 
circostanze specifiche 
usando ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
pregressa. Propone 
soluzioni innovative. 

L
iv

e
llo

 3
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ottimo  

Competenze 
completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica anche in 
contesti diversi in modo 
autonomo e con 
sicurezza. 
Propone con creatività 
nuove applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trans-disciplinari. 
Rielabora autonomamente con 
spunti personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Creatività, capacità di 
approfondire autonomamente. 
 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in autonomia, 
con precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅsperienza pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 

 
 

10 

 
 
eccellente  

Competenze completamente 
raggiunte, che ÌȭÁÌÌÉÅÖÏ 
applica con disinvoltura  
anche in contesti diversi. 
Propone con creatività 
ed autonomia nuove 
applicazioni delle 
competenze raggiunte. 

Conoscenza completa e 
approfondita, riferimenti 
culturali  trasversali alle 
diverse discipline 
ed extra-scolastici. Rielabora 
autonomamente con spunti 
personali apprezzabili, 
interpreta  e valuta con 
motivazioni convincenti e 
originali. Interiorizzazione, 
creatività, capacità di 
approfondire autonomamente 

È in grado di affrontare 
consegne molto 
complesse in autonomia, 
con precisione e 
razionalità, rispettando 
gli standard richiesti. Sa 
adattarsi a circostanze 
specifiche usando 
ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ pregressa. 
Propone soluzioni 
innovative. 
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GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI 
 
 
GIUDIZIO IN DECIMI                                                                              

 
VALUTAZIONE 

(voto)  
nullo quando lo studente:                                          
- non dà alcuna informazione sull'argomento proposto;            
- non coglie il senso dei testo; 
- la comunicazione è incomprensibile.  

1-3 

gravemente insufficiente quando lo studente: 
- ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÐÁÒÚÉÁÌÅ Å ÓÃÏÒÒÅÔÔÏ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ proposto; 
- produce comunicazioni confuse e lacunose 
- la competenza lessicale è molto carente  

4 

insufficiente quando lo studente: 
- riferisce in modo frammentario e generico; 
- produce comunicazioni poco chiare; 
- si avvale di un lessico povero e/o improprio.   

5 

sufficiente quando lo studente: 
- individua gli elementi essenziali del programma (argomento-tema-ÐÒÏÂÌÅÍÁȣɊ 
- espone con semplicità, sufficiente proprietà e correttezza; 
- si avvale, soprattutto, di capacità mnemoniche.              

6 

discreto / buono quando lo studente: 
- coglie la complessità del programma; 
- sviluppa analisi corrette; 
- espone con lessico appropriato e corretto.                          

7-8 

ottimo / eccellente quando lo studente: 
- definisce e discute con completezza i termini della problematica; 
- sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; 
- mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.           
 
 

9-10 

   

VALUTAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
Il voto di condotta tiene in considerazione gli elementi dell'area comportamentale: il 
rapporto con gli insegnanti, la collaborazione con i compagni, il rispetto degli orari, la 
frequenza alle lezioni; la partecipazione all'attività della classe, l'interesse 
all'apprendimento e all'approfondimento degli argomenti e la consapevolezza dei 
risultati conseguiti. 
 
Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 24 giugno 1998 n.249 e successive 
modificazioni, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento 
di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 
relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÅÄÅ ɉÓÔÁÇÅȟ ÖÉÓÉÔÅ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÁÔÔività 
integrative, cineforum). 
 
1. La valutazione del comportamento è espressa in decimi. 
2. La votazione sul comportamento degli studenti attribuita dal consiglio di classe 

concorre alla valutazione complessiva dello studente e, in caso di insufficienza, 
determÉÎÁ ÌÁ ÎÏÎ ÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ 

3. ,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÅ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ Á ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ 
scolastico. 

0ÅÒ ÃÏÌÍÁÒÅ ÌȭÉÎÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ (voto 5 in condotta) nel primo quadrimestre la condizione 
necessaria è il conseguimento di una valutazione in condotta nel secondo 
quadrimestre non inferiore a 7/10. 
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GRIGLIA VOTO DI CONDOTTA 

 

Voto Giudizio  Indicatori  

 
 
 
10 

 

 

Ottimo - 

eccellente  

 

 

-     Si distingue per interesse e partecipazione attiva a tutte le attività proposte 
- Responsabilità e affidabilità nello svolgimento dei compiti e delle consegne scolastiche 
- Frequenza costante e assidua anche ad eventuali attività integrative  

- Rispetto scrupoloso del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri 
scolastici 

- Ott ima socializzazione,  
- Ruolo propositivo e collaborativo in classe e propensione ad aiutare i compagni in 

difficoltà  

 
 
9 

 

Molto buono - 

distinto  

 

- Interesse e partecipazione attiva alle attività proposte 
- Svolgimento costante delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto,  degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza regolare 
- Buona socializzazione 
- Ruolo collaborativo con il gruppo classe, disponibilità ad aiutare gli altri 

  
 
 
  8 

 

 

Buono 
 

 

- Interesse e partecipazione positiva alle attività proposte 
- Svolgimento regolare delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza regolare 
- Buona socializzazione 
- Equilibrio nei rapporti con il gruppo classe 

 
 
 
  7 

 

 

Discreto  

 

 

- Discreta attenzione e partecipazione alle lezioni 
- Svolgimento nel complesso regolare delle consegne scolastiche 
- Rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei doveri scolastici 
- Frequenza nel complesso regolare  
- Discreta/sufficiente socializzazione 
- Rapporti corretti con il gruppo classe  

 
 
 
 
 
  6 

 

 

 

Sufficiente  

 

 

- Interesse appena sufficiente per le attività proposte 
- Svolgimento incostante delle consegne scolastiche 
- Episodi di mancato rispetto del regolamento di Istituto, degli altri, delle norme e dei 

doveri scolastici 
- Frequenza non sempre regolare (assenze, assenze-ritardi strategici, assenze non 

giustificate) 
- Eventuali rapporti problematici con il gruppo classe  
- episodi di disturbo delle attività di lezione (opportunamente rilevata con annotazioni sul 

registro di classe) 

 
 
 
 
 
5 

 

 

 

Insufficiente  

 

 

-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle persone  
-%ÐÉÓÏÄÉ ÇÒÁÖÉ ÄÉ ȰÂÕÌÌÉÓÍÏȱȟ ÉÎÔÏÌÌÅÒÁÎÚÁȟ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÆÉÓÉÃÁ Å ÖÅÒÂÁÌÅ 
-Danni gravi arrecati intenzionalmente alle strutture e attrezzature della scuola che 
ÐÒÅÇÉÕÄÉÃÈÉÎÏ ÉÌ ÒÅÇÏÌÁÒÅ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 
-Comportamenti che risultino gravemente lesivi per sè e per gli altri  
-Comportamenti perseguibili penalmente 
-Tutto quanto indicato nella circolare applicativa del decreto n. 137 sopra citato convertito 
in legge il 29-10-2008 
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VALUTAZIONE FINALE 
 

Criteri Generali  
 
Il Consiglio di classe, nella valutazione di fine anno, verifica il raggiungimento degli 
ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÍÉÎÉÍÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȟ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ Å ÄÅÇÌÉ 
obiettivi formativi prefissati nel corso dell'anno scolastico. 
La valutazione complessiva tiene conto anche del superamento delle insufficienze del 
primo quadrimestre e dei crediti, sia formativi che didattici, acquisiti durante l'anno.  
Pertanto il Consiglio di Classe, nella determinazione degli esiti di fine anno, valuta 
attentamente, per ogni singolo alunno, i seguenti elementi: 
 

-partecipazione al dialogo educativo e frequenza attiva alle lezioni; 
-impegno e assiduità di lavoro; 
-livello di conoscenze e di competenze maturate  
-credito scolastico  
-ÃÒÅÄÉÔÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ɉÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÍÏÓÓÅ Å ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ )ÓÔÉÔÕÔÏ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏɊ 

 

Credito Formativo  
 
In sede di Esame di Stato si sono volute valorizzare le esperienze formative che ogni 
alunno può aver maturato al di fuori della scuola. Esperienze lavorative, corsi di lingua, 
ÓÏÇÇÉÏÒÎÉ ÉÎ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Ï ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÁ Å ÔÕÔÔÅ 
quelle esperienze legate alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 
culturale quali quelle relative alle attività culturali, al volontariato, alla solidarietà, allo 
sport.  
Queste esperienze formative, qualora siano coerenti con il corso di studi e 
opportunamente documentate, vengono riconosciute nella certificazione finale 
ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁto. Tali esperienze potranno contribuire, dunque, a determinare il 
punteggio del credito scolastico. 

 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ 
stabilisce di attribuire il punteggio nel seguente modo: 
 
Credito scolastico  
 
Il consiglio di classe attribuisce ad ogni studente nello scrutinio finale di ciascuno degli 
ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per 
ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ credito scolastico. La somma dei punteggi 
ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 
φ ÄÅÌ $02 σςσȾρωωψ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÁÉ ÐÕÎÔÅÇÇÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁÉ ÃÁÎÄÉÄÁÔÉ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄȭÅÓÁÍÅ 
scritte e orali. 
 
Criteri di attribuzione del credito scolastico  
 
Si procede aÌÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÄ ÏÇÎÉ ÁÌÕÎÎÏȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÉ 
seguenti elementi: 
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Ɇ -ÅÄÉÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ ɉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÖÏÔÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏɊ 
Ɇ ÌȭÁÓÓÉÄÕÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȠ 
Ɇ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÁÌÏÇÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȠ 
Ɇ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÒÅÄÉÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 
ÁÃÑÕÉÓÉÔÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ  
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ ɉÍÉÎÉÍÏ Ï ÍÁÓÓÉÍÏɊ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÏÇÎÉ 
singola fascia di punteggio (da tabelle ministeriali), il collegio stabilisce di adottare i 
seguenti parametri di scelta: 

1)media matematica di tutte le discipline; 
2)voto di condotta; 
3)ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 

In sede di scrutinio, a ciascun candidato, verrà attribuito il punteggio massimo previsto 
dalla rispettiva fascia di appartenenza se almeno due di tre dei seguenti criteri 
risultano: 

-ÍÅÄÉÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÉ ÖÏÔÉ І ..,50; 
-ÖÏÔÏ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁ І ψȾρπȠ 
-ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÅ ȶ ρπϷȢ 

Per i candidati privatisti e per esami di idoneità, ÌȭÕÎÉÃÏ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ î ÑÕÅÌÌÏ 
della media voti (con esclusione della valutazione della condotta). 
 

TABELLA A 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)  

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati I nterni  

 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito 
scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero 
intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse 
e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi.  

TABELLA C 
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)  

CREDITO SCOLASTICO  
Candidati Esterni Prove Preliminari  
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande 

di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, 

rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero. 

 

 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÒÅÄÉÔÏ formativo il Collegio dei docenti 
stabilisce di attribuire il punteggio nel seguente modo: 
 
Crediti formativi esterni  
 
Le attestazioni relative ad esperienze formative conseguite fuori dalla scuola devono 
avere i seguenti requisiti: 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della 
persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle 
attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, 
ÁÌÌȭambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport; 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÅȟ ÖÁÌÅ Á ÄÉÒÅ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÒÉÌÉÅÖÏȠ 
Ɇ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÄÅÒÉÖÉÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÃÏÒÓÏ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÔÏȠ 
Ɇ ,Á ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌle esperienze valutabili quali crediti formativi deve 
consistere in una attestazione proveniente da enti, associazioni, istituzioni in cui il 
candidato ha realizzato le esperienze, contenente una sintetica descrizione delle stesse 
e le competenze acquisite. 
Ɇ )Ì ÐÕÎÔÅÇÇÉÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌ credito formativo e alla partecipazione ai progetti e alle 
attività integrative della scuola non potrà consentire in ogni caso di superare la banda 
di oscillazione data dalla media dei voti di profitto. 
 
Modalità di presentaz ione delle attestazioni  
 
Ɇ ,Å ÁÔÔÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÄ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÃÏÎÓÅÇÕÉÔÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÖÏÎÏ 
essere presentate in segreteria didattica dal 15 aprile al 6 maggio. 
Ɇ ,Å ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÔÅÒÎÅ ÓÏÎÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÅ ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖità, mediante 
ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÎ ÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ 
oltre il 20 maggio. 
Tutto ciò fermo restando la valutazione da parte del consiglio di classe di casi 
particolari che saranno analizzati tenendo conto del comportamento disciplinare dello 
studente. 
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PRESENTAZIONE DEI DOCENTI  
COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
 

 
NOMINATIVO DOCENTE 

 

 
MATERIA DI INSEGNAMENTO 

 
Prof.ÓÓÁ $ȭ!ÒÃÏ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 

 
Lingua e letteratura italiana - Storia 
 

 
Prof. Folliero Roberto 

 
Economia Aziendale 
 

 
Prof. Gianoncelli Claudio 

 
Diritto  
 

 
Prof. Bossi Andrea Federico 

 
Matematica ɀ Relazioni Internazionali 
 

 
Prof.ssa Riva Alessandra 

 
Lingua straniera Inglese 
 

 
Prof.ssa Regnani Claudia 

 
Lingua straniera Francese  
 

 
Prof.ssa Momi Marianna 

 
Economia Aziendale e Geopolitica ɀEconomia Politica 

 
Prof.ssa Porzio Chiara 

 
Lingua straniera Spagnolo 
 

 
Prof. Baranzelli Matteo 

 
Scienze Motorie e Sportive 
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CONTINUIT!ȭ DISCIPLINARE 
 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
 

NOMINATIVO DOCENTE 
MATERIA DI 

INSEGNAMENTO 
CLASSE 
TERZA 

CLASSE 
QUARTA 

CLASSE 
QUINTA 

 
Prof.ÓÓÁ $ȭ!ÒÃÏ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 

 
Lingua e letteratura 
italiana - Storia 
 

NO NO SÌ 

 
Prof. Folliero Roberto 

 
Economia Aziendale 
 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof. Gianoncelli Claudio 

 
Diritto  
 

NO NO SÌ 

 
 
Prof. Bossi Andrea 
Federico 

 
Matematica  
 

SÌ SÌ SÌ 

 
Relazioni Internazionali 
 

NO NO SÌ 

 
Prof.ssa Riva Alessandra 

 
Prima Lingua straniera 
Inglese 
 

NO NO SÌ 

 
Prof.ssa Regnani Claudia 

 
Seconda Lingua straniera 
Francese  
 

SÌ SÌ SÌ 

 
 
Prof.ssa Momi Marianna 

 
Economia Aziendale e 
Geopolitica  
 

NO SÌ SÌ 

 
Economia Politica 
 

SÌ SÌ SÌ 

 
Prof.ssa Porzio Chiara 

 
Terza lingua straniera 
Spagnolo 
 

NO NO SÌ 

 
Prof. Baranzelli Matteo 

 
Scienze Motorie e Sportive 
 

NO SÌ SÌ 
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CONSUNTIVO 

DELLE 

ATTIVITÀ 

DISCIPLINARI 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
  
DOCENTE  
Prof.ÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ $ȭ!ÒÃÏ 
 
LIBRI DI TESTO   
- Roncoroni, M.M. Cappellini, A. Dendi, E. Saba, O. Tribulato, Il rosso e il blu, C. 

Signorelli scuola, 3 A e 3 B   

3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/   
La classe V ha presentato situazioni disomogenee di preparazione a inizio anno 
scolastico per tanto si è ritenuto di dover svolgere un breve ripasso per coordinate 
generali storico, culturali e sociali in merito al secolo studiato inizialmente. ,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ 
quindi, nella prima fase iniziale del percorso, è stato quello di colmare lacune e 
recuperare conoscenze al fine di poter sviluppare competenze e abilità orientate 
ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ,ÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ 
italiana. Complessivamente la classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati.  
 
OBIETTIVI REALIZZATI   
-Potenziamento delle capacità comunicative orali e scritte. 

-0ÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÕÄÉÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÔÅÓÔÉ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÇÅÎÅÒÅ ÐÅÒ ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÌÅ 

conoscenze culturali e per sviluppare le capacità di comprensione e di analisi della 

lingua italiana.   

-Sviluppo di un orientamento storico-letterario generale che consenta di inquadrare 

autori, movimenti e epoche.  

- La capacità di svolgere una relazione orale e scritta, sulla base di studi, ricerche e 

appunti, su un argomento letterario culturale appositamente preparato.  

-La capacità di acquisire selettivamente, raccogliere e ordinare informazioni da testi 

letterari.  

- La capacità di comprendere e redigere testi su tematiche di interesse personale, 

letterario, culturale, storico con la padronanza dei relativi linguaggi specialistici.   

I candidati hanno complessivamente una preparazione sufficiente; una parte della 
classe si distingue per profitto e partecipazione e riesce ad elaborare pensieri 
complessi e personali ben articolati. Tutti gli studenti hanno partecipato al dialogo 
educativo con risultati soddisfacenti.   

 
METODI DI INSEGNAMENTO   
Il metodo della lezione frontale, in cui si illustrano i contenuti del dibattito educativo 
con puntuale riferimento ai testi di studio consultati ogni lezione e relativi documenti 
ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ɉÃÒÉÔÉÃÁ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉÁɊ Å ÖÉÅÎÅ ÁÆÆÉÁÎÃÁÔÏ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ 
strumenti applicati alla didattica. Non vengono trascurati i collegamenti con la storia,la 
società, la cultura, l'economia e l'attualità. 
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STRUMENTI DI VERIFICA   
Temi, verifiche e interrogazioni orali al fine di valutare il livello dei singoli alunni. 
Esercitazioni in classe, elaborati, esposizioni in classe, approfondimenti e studio 
domestico.   
 
CONTENUTI   
VOL. 3A   
 
-Tra Positiv ismo e Decadentismo   (p. 12) 

 

-Il Naturalismo francese   (p. 26) 

Letture:   

'ÕÓÔÁÖÅ &ÌÁÕÂÅÒÔȟ Ȱ-ÁÄÁÍÅ ÓÉ ÁÎÎÏÉÁȱ ɉMadame Bovary) p. 30; 

%Ȣ Å *Ȣ $Å 'ÏÎÃÏÕÒÔ  Ȱ1ÕÅÓÔÏ ÒÏÍÁÎÚÏ î ÕÎ ÒÏÍÁÎÚÏ ÖÅÒÏȱ ɉ0ÒÅÆȢ Á Germinie Lacerteux) 

p. 34; 

OÍÉÌÅ :ÏÌÁȟ Ȱ,Á ÍÁÒÃÉÁ ÄÅÉ ÍÉÎÁÔÏÒÉȱ ɉGerminale) p. 63;   

 

-Il Verismo in Italia  (p. 43) 

 

-Giovanni Verga  (p. 69) 

        La vita e le opere - Il pensiero - La poetica. 
         
        Letture: 
       da Vita dei campi ȟ ÐȢ ψσȡ  Ȱ 2ÏÓÓÏ -ÁÌÐÅÌÏȱȟ ÐȢ ψψ Å Ȱ,Á ÌÕÐÁȱ ÐȢ ψτȢ 
       da I Malavoglia, pp. 99 - ρπρȡ Ȱ,Á ÆÁÍÉÇÌÉÁ 4ÏÓÃÁÎÏ Å ÌÁ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÄÉ Ȭ.ÔÏÎÉȱ ȟ   
       ÐȢρπς Å Ȱ,ȭÁÄÄÉÏ ÄÉ Ȭ.ÔÏÎÉȱ ÐȢρρωȢ 
       da Novelle rusticaneȟ ÐȢ ρςτȡ Ȱ,Á ÒÏÂÁȱȟ ÐȢ ρςυ Å Ȱ,ÉÂÅÒÔÛȱȟ  ÐȢ ρσπȢ 
       da Mastro-don Gesualdo, ÐȢρσφȡ ȰÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÉ 'ÅÓÕÁÌÄÏȱȟ  Ð. 137. 

 

-Baudelaire e i simbolisti  (p. 206)  

Poesie: 

da  I fiori del male:  

Ȱ#ÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÅȱȟ ÐȢ ςπωȠ Ȱ3ÐÌÅÅÎȱ ȟ ÐȢ ςρρȠ Ȱ,ȭÁÌÂÁÔÒÏȱȟ ÐȢ ςρτȢ  

La poetica del Simbolismo p. 217; 

I maestri del Simbolismo francese p. 218. 

 

-Il romanzo decadente  (p. 232) 

In Inghilterra Oscar Wilde, p. 239. 

 

-'ÁÂÒÉÅÌÅ Äȭ!ÎÎÕÎÚÉÏ (p. 259)  

La vita e le opere - Il pensiero e la poetica. 

Il Piacere ÃÏÍÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÓÔÅÔÉÓÍÏȟ ÐȢ ςφωȢ 

Letture:  
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da Il piacereȡ Ȱ!ÎÄÒÅÁ 3ÐÅÒÅÌÌÉȱȟ  ÐȢ ςχς Å Ȱ,ȭÁÓÔÁȱ ȟ ÐȢ ςχυȢ 

La grande poesia di Alcyone, p. 296;  

Poesia:  

da Alcyoneȡ Ȱ,Á ÐÉÏÇÇÉÁ ÎÅÌ ÐÉÎÅÔÏȱ ȟ ÐȢ σπςȢ 

 

-Giovanni Pascoli  (p. 319)  

La vita e le opere - Il pensiero e la poetica. 

Il fanciullino, p. 326. 

Letture e poesie: 

da Il fanciullinoȡ Ȱ%ȭ ÄÅÎÔÒÏ ÄÉ ÎÏÉ ÕÎ ÆÁÎÃÉÕÌÌÉÎÏȱȟ ÐȢ σςχȢ  

da Myricaeȡ Ȱ,ÁÖÁÎÄÁÒÅȱȟ ÐȢ σσσȠ Ȱ.ÏÖÅÍÂÒÅȱ ȟ ÐȢ σσυȠ Ȱ,ȭÁÓÓÉÕÏÌÏȱȟ ÐȢ σσχȠ Ȱ8 

!ÇÏÓÔÏȱ ȟ ÐȢστπȠ Ȱ4ÅÍÐÏÒÁÌÅȱȟ ÐȢ στσ Å Ȱ,Á ÆÅÌÉÃÉÔÛȱȟ  ÐȢ σψπȢ 

dai  Poemettiȡ Ȱ.ÅÌÌÁ .ÅÂÂÉÁȱ ÐȢ συψȢ 

dai Canti di Castelvecchioȡ Ȱ)Ì ÇÅÌÓÏÍÉÎÏ ÎÏÔÔÕÒÎÏȱ ÐȢ σφρ Å Ȱ.ÅÂÂÉÁȱ ÐȢ σφψȢ 

 

-Il pri mo Novecento (p. 396) 

 

,ȭÅÔÛ ÄÅÌÌȭÉÒÒÁÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ (p. 404) 

Le tendenze artistiche del primo Novecento ( p. 410) 

 

-Futurismo e Avanguardie (p. 417) 

 

-Filippo Tommaso Marinetti (p. 420) 

Vita 

Letture e poesie: 

Da Fondazione e Manifesto del Futurismoȡ Ȱ)Ì ÐÒÉÍÏ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌ &ÕÔÕÒÉÓÍÏȱȟ ÐȢ 

421. 

Da  I poeti futuristiȡ Ȱ-ÁÎÉÆÅÓÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÆÕÔÕÒÉÓÔÁȱȟ ÐȢτςυȢ 

$Á :ÁÎÇ 4ÕÍÂ 4ÕÍÂȡ Ȱ)Ì ÂÏÍÂÁÒÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ !ÄÒÉÁÎÏÐÏÌÉȱȟ ÐȢ τςψȢ 

!ÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÏÅÓÉÅ ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȡ  Ȱ3ÃÅÎÄÅÒÅ ÓÃÅÎÄÅÒÅ 

scendere scÅÎÄÅÒÅ ÓÁÌÉÒÅȱ ÔÒÁÔÔÁ ÄÁ Dominare Å Ȱ!ÅÒÏÐÌÁÎÏȱ ÃÏÍÅ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ 

aeropoesia. Immagini analizzate in classe di aeropittura e aeroscultura.  

 

- Luigi Pirandello  (p. 503)  

La vita e le opere - Il pensiero - La poetica - I capolavori teatrali. 

Letture: 

Da Il fu Mattia Pascalȡ Ȱ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ !ÄÒÉÁÎÏ -ÅÉÓȱȟ ÐȢ υττȢ 

Da Uno, nessuno e centomilaȡ Ȱ5Î ÐÉÃÃÏÌÏ ÄÉÆÅÔÔÏȱȟ ÐȢ υυσ Å ȰÕÎ ÐÁÒÁÄÏÓÓÁÌÅ ÌÉÅÔÏ 

ÆÉÎÅȱȟ ÐȢ υυφȢ 

 

-Italo Svevo (p. 591)  
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La vita e le opere - Il pensiero - La poetica. 

Svevo e la psicanalisi: un rapporto complesso, p. 600. 

Approfondimento: Nella mente del personaggio (quattro tecniche narrative), p. 

625. 

Letture: 

da  La coscienza di Zenoȟ ÐȢ φρυȡ Ȱ0ÒÅÆÁÚÉÏÎÅ Å 0ÒÅÁÍÂÏÌÏȱȟ ÐȢ φρχȠ Ȱ,ȭÕÌÔÉÍÁ 

ÓÉÇÁÒÅÔÔÁȱȟ ÐȢ  φςπȠ Ȱ,Ï ÓÃÈÉÁÆÆÏ ÄÅÌ ÐÁÄÒÅȱȟ ÐȢ φςφȠ Ȱ)Ì ÆÉÄÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÉ :ÅÎÏȱȟ ÐȢ 

φσπȠ Ȱ,ȭÅÓÐÌÏÓÉÏÎÅ ÆÉÎÁÌÅȱ p. 637. 

VOL. 3B  
 

-Giuseppe Ungaretti  (p.  27) 

 La vita e le opere. 

La poetica della parola tra avanguardia e tradizione, p. 30.  

,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȡ ÖÉÃÅÎÄÅ ÅÄÉÔÏÒÉÁÌÉȟ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ Å ÓÔÉÌÅȟ ÐȢ σςȢ  

Poesie: 

Da ,ȭ!ÌÌÅÇÒÉÁȡ Ȱ6ÅÇÌÉÁȱ ȟ ÐȢσωȠ Ȱ&ÒÁÔÅÌÌÉȱȟ ÐȢ τρȠ Ȱ3ÏÎÏ ÕÎÁ ÃÒÅÁÔÕÒÁȱȟ ÐȢ ττȠ Ȱ3Ȣ 

-ÁÒÔÉÎÏ ÄÅÌ #ÁÒÓÏȱȟ  ÐȢ υρȠ Ȱ-ÁÔÔÉÎÁȱ ȟ ÐȢ υτȠ Ȱ3ÏÌÄÁÔÉȱ ȟ ÐȢ υφȢ  

Da Il doloreȡ Ȱ.ÏÎ ÇÒÉÄÁÔÅ ÐÉĬȱȟ ÐȢ φσȢ 

 

-1ÕÁÓÉÍÏÄÏ Å Ìȭ%ÒÍÅÔÉÓÍÏ (p. 71) 

La poetica ermetica, p. 72; 

Salvatore Quasimodo: la poesia come impegno, p. 73. 

Letture e poesie:  

Da Acque e terreȡ Ȱ%Ä î ÓÕÂÉÔÏ ÓÅÒÁȱȟ ÐȢ χφȠ 

Da Giorno dopo giornoȡ Ȱ5ÏÍÏ ÄÅÌ ÍÉÏ ÔÅÍÐÏȱ ȟ ÐȢ  ψρȠ  Ȱ!ÌÌÅ ÆÒÏÎÄÅ ÄÅÉ ÓÁÌÉÃÉȱ Å 

Ȱ-ÉÌÁÎÏȟ ÁÇÏÓÔÏ ρωτσȱ ɉÑÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÐÏÅÓÉÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÆÏÒÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅɊȢ 

 

-Eugenio Montale  (p. 133) 

 La vita e le opere - Il pensiero e la poetica.  

 Ossi di seppia, p. 141.  

Letture: 

Da Ossi di seppiaȡ Ȱ-ÅÒÉÇÇÉÁÒÅ ÐÁÌÌÉÄÏ Å ÁÓÓÏÒÔÏȱȟ ÐȢ ρτψ  Å Ȱ3ÐÅÓÓÏ ÉÌ ÍÁÌÅ ÄÉ 

ÖÉÖÅÒÅ ÈÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏȱ ȟ ÐȢ ρυρȢ  

 

-)Ì .ÅÏÒÅÁÌÉÓÍÏ Å ÄȭÉÎÔÏÒÎÉ (p. 267) 

Il Neorealismo, p. 268; 

 

-Elio Vittorini , p. 271; 

Lettura:    

Da Uomini e no: Ȱ) ÍÏÒÔÉ ÄÉ ÌÁÒÇÏ !ÕÇÕÓÔÏȱȟ ÐȢςχυȠ 
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-Cesare Pavese, p. 279; 

Lettura: 

Da  La casa in collinaȡ Ȱ% ÄÅÉ ÃÁÄÕÔÉ ÃÈÅ ÆÁÃÃÉÁÍÏȱȟ ÐȢ ςψςȠ 

 

-La guerra e la Resistenza, p. 290; 

 

-Beppe Fenoglio ɀ Lettura:  da Il partigiano Johnny - ȰÌȭÕÌÔÉÍÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁȱȟ ÐȢ ςωσȠ 

 

-Italo Calvino -  Lettura: da Il sentiero dei nidi di ragno ɀ Ȱ0ÉÎ Å É ÐÁÒÔÉÇÉÁÎÉ ÄÅÌ 

ÄÒÉÔÔÏȱȟ ÐȢ τρφȠ 

 

-2ÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÌȭÏÌÏÃÁÕÓÔÏȡ 0ÒÉÍÏ ,ÅÖÉ, p. 298; 

Lettura: 

Da Se questo è un uomoȡ Ȱ,ȭÁÒÒÉÖÏ ÎÅÌ ÌÁÇÅÒȱȟ ÐȢ σππȠ 

 

-,ȭÅÔÛ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȡ ÌÁ ÎÁÒÒÁÔÉÖÁ ÆÒÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ Å ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÉÓÍÏ 

Oltre il neorealismo, p. 358; 

) ȰÃÁÓÉ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉȱ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÏÐÏÇÕÅÒÒÁȟ ÐȢ σφπȠ 

 

-Le nuove vie del romanzo italiano  

Un panorama variegato, p. 524; 

Sperimentazioni e nuovo impegno, p. 525. 

 

 

Prof.ÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ $ȭ!ÒÃÏ    
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PROGRAMMA DI STORIA 
 
DOCENTE 
Prof.ÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ $ȭ!ÒÃÏ 
 
LIBRO DI TESTO 
- F. Bertini, La lezione della storia 3, 2015, Milano 

 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33O 
,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÒÉÓÕÌÔÁÖÁ ÇÌÏÂÁÌÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÔÔÁÂÉÌÅ ÁÎÃÈÅ ÓÅ 
era, in alcuni casi, lacunosa. Tutti gli studenti presentavano capacità, competenze 
necessarie e strumenti tecnico-linguistici idonei al confronto didattico.  
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
 
1. OBIETTIVI FORMATIVI  

- #ÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti. 
- Acquisizione della consapevolezza che lo studio del passato, oltre che conoscenza di 
un patrimonio comune, è fondamento per la comprensione del presente e della sua 
evoluzione. 
- Acquisizione della consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla 
base di fonti di natura diversa che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta 
secondo modelli e riferimenti ideologici. 
- #ÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÔÕÄÉÎÅ Á ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÚÚÁÒÅ Å ÁÄ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉȟ 
inserendo in scala diacronica le conoscenze acquisite anche in altre aree disciplinari. 
- Capacità di affinare la sensibilità alle differenze. 
 

2. OBIETTIVI DIDATTICI 
- Capacità di riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati, 
concetti e fenomeni. 
- Capacità di individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura fra 
fenomeni. 
- Capacità di esposizione, adoperando concetti e termini storici in rapporto agli 
specifici contesti storicoɀculturali.  
- Capacità di classificare ed organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, grafici, 
cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, bibliografie. 
- Capacità di osservare le dinamiche storiche attraverso le fonti. 
- Capacità di usare modelli appropriati per inquadrare, comparare e collocare i 
fenomeni storici, locali, regionali, continentali e planetari.  
- Capacità di saper leggere testi specialistici ed acquisire concetti e lessico appropriato. 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 
Principalmente si utilizza la metodologia tradizionale della lezione cosiddetta frontale, 
in cui si illustrano i contenuti del dibattito educativo con puntuale riferimento ai testi 
di studio, consultati ogni lezione. Tuttavia, laddove possibile, si ricorre a immagini, 
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ÆÉÌÍÁÔÉ ÄȭÅÐÏÃÁȟ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÉÎÔÉ ÁÌÌÅ ÒÅÔÅ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÏ 
ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ .ÏÎ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÓÃÕÒÁÔÉ É ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎ la letteratura, 
l'economia e l'attualità.  
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
Interrogazioni individuali e tema storico. 
 
CONTENUTI 
V Fra Ottocento e Novecento: persistenze e trasformazioni. 
V Le trasformazioni sociali e culturali. 
V ,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÇÉÏÌÉÔÔÉÁÎÁȢ 
V La genesi del primo conflitto mondiale. 
V La Grande Guerra 1914-1918. 
V La rivoluzione sovietica e la Russia di Lenin. 
V 1919: la nuova Europa dei trattati di pace. 
V Il fascismo alla conquista del potere. 
V Il fascismo Regime. 
V La crisi del 1929. 
V Il nazismo. 
V Lo Stalinismo in Unione Sovietica. 
V Gli Stati Uniti di Roosevelt e il New Deal. 
V La Seconda Guerra Mondiale 1939-1945. 
V ,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÄÁÌÌÁ ÃÁÄÕÔÁ ÄÅÌ ÆÁÓÃÉÓÍÏ ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅȢ 
V Il mondo bipolare: la Guerra Fredda divide il mondo. 
V Nascita e principi della Costituzione della Repubblica Italiana. 
V Decolonizzazione. 
V La Guerra del Vietnam. 
V $ÅÃÌÉÎÏ Å ÃÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 3ÏÖÉÅÔÉÃÁȢ 
V Il mondo unipolare e la Globalizzazione. 
V  

 
 

Prof.ÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ $ȭ!ÒÃÏ 
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE 
 

DOCENTE 
Prof. Folliero Roberto 
 
LIBRO DI TESTO 
Gli argomenti previsti dalla programmazione sono stati trattati utilizzando il testo 
Boni-Ghigini-Robecchi-4ÒÉÖÅÌÌÁÔÏ Ȱ-ÁÓÔÅÒ υ ÉÎ %ÃÏÎÏÍÉÁ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȱȟ -ÏÎÄÁÄÏÒÉȢ  I testi 
sono stati integrati da fotocopie e altri volumi per letture ed esercizi di 
approfondimento. 
 
SITUAZIONE DI INGRESSO 
La situazione di partenza ha messo in evidenza livelli di preparazione disomogenei. 
Pertanto si è ritenuto opportuno effettuare un periodo di ripasso e integrazione degli 
ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÌÉvellare la preparazione e quindi 
affrontare le nuove problematiche. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Gli alunni dimostrano, in modo non omogeneo, di saper: 
 
- Riconoscere e interpretare gli aspetti che caratterizzano i sistemi aziendali e la 
gestione di diverse imprese 

- Individuare e accedere alla normativa pubblicistica e civilistica con particolare 
riferimento alle attività aziendali 

- Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali 
- Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati 

- Redigere relazioni interpretative sui bilanci di diverse impreseȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ 
bilancio per indici e per flussi con il rendiconto finanziario della liquidità 

- Utilizzare i sistemi informativi aziendali per realizzare attività comunicative con 
riferimento a differenti contesti  

- Redigere bilanci e budget economici con dati a scelta 
- )ÎÑÕÁÄÒÁÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÍÁÒËÅÔÉÎÇ ÎÅÌ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
- Analizzare e risolvere in modo abbastanza autonomo casi aziendali 
- Sviluppare capacità ed abilità, in modo tale che le conoscenze acquisite siano sempre 
più interdisciplinari e che i contenuti professionali consentano di comprendere i 
problemi aziendali specifici, nonché quelli derivanti dal contesto sociale, economico, 
politic o in cui le imprese sono inserite. 

 
METODO DI INSEGNAMENTO 
Lezione frontale con ampio spazio dedicato alle domande degli alunni, discussione 
guidata, lezione partecipata,  brain storming, analisi di casi aziendali e problem 
solving, cooperative learning nello svolgimento di prove di esame di stato, numerose 
esercitazioni sia individuali che di gruppo.  
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
- Almeno due verifiche scritte a quadrimestre  
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- Almeno due interrogazioni orali a quadrimestre  

- Due prove di simulazione Esame di Stato 

- Sono stati oggetto di valutazione anche interventi in classe e lavori a casa 

- SÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌÁ Ðartecipazione in relazione alle 

capacità dei singoli alunni e della puntualità nello svolgimento delle consegne 

 

CONTENUTI  
 
Ripasso e integrazione del IV anno : Le società per azioni  
 
- La costituzione delle società per azioni 
- ,ȭÕÔÉÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ Å ÌÁ ÓÕÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ 
- La copertura delle perdite di esercizio 
- Gli aumenti di capitale sociale 
- Le riduzioni di capitale sociale 
- Le riserve: concetto e tipologie 
- ,ȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÅÓÔÉÔÉ ÏÂÂÌÉÇÁÚÉÏÎÁÒÉ ɉÉÌ ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÓÔÏ ÁÍÍÏÒÔÉÚÚÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÏÌÏ 
accennato). 

 
Imprese industriali: aspetti economico -aziendali  
 
- Le imprese industriali: concetti introduttivi, aspetti della moderna produzione 

industriale e principali classificazioni 

- La gestione delle imprese industriali e i suoi processi  

- I settori e gli aspetti della gestione della gestione industriale 

- La contabilità generale e il piano dei conti delle imprese industriali (Ripasso) 

- Le modalità di acquisto delle immobilizzazioni materiali e relativi aspetti contabili: 

acquisto da terzi, conferimento dei soci, costruzione in economia e contratto di 

leasing con metodo patrimoniale (integrazione  del programma del IV anno); aspetti 

contabili relativi  alla cessione delle immobilizzazioni materiali con ripasso del 

concetto di plusvalenza e minusvalenza e la permuta.  

- Le scritture di assestamento dei conti: i completamenti e le integrazioni, le 

rettificazioni e gli ammortamenti. 

- Il bilancio ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ delle società di capitali e sua redazione (secondo lo schema 

civilistico) a partire da una   situazione patrimoniale ed economica. 

 
La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo  
 
- ,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÄȭÉmpresa 

- ,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ  

- La formulazione e la realizzazione del piano strategico 

- Il modello strategico di Porter 

- Programmazione e controllo della gestione: la contabilità analitica 

- I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazioni 
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- La metodologia del calcolo dei costi di prodotto  

- La contabilità analitica a costi pieni (Full costing) 

- La contabilità analitica a costi variabili (Direct costing) 

- ,ȭ!ÃÔÉÖÉÔÙ ÂÁÓÅÄ ÃÏÓÔÉÎÇ ɉ!"#Ɋ 

- La break-even analysis   

- Il controllo di gestione e i suoi strumenti 

- Il budget annuale e la sua articolazione (cenni teorici) 

- La formazione dei budget settoriali e il budget economico 

- Il budget degli investimenti  

- Il controllo budgetario e il sistema di reporting 

- ,ȭÁÎÁlisi degli scostamenti nei ricavi e nei costi (cenni teorici) 

- )Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÍÐÒÅÓÁ (cenni teorici) 

 
Le analisi di bilancio  
 
- ,ȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 

- La riclassificazione finanziaria dello Stato Patrimoniale 

- La rielaboÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÔÏ %ÃÏÎÏÍÉÃÏȡ Ȱ ! ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȱ Å Ȱ! costi e ricavi della 

ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÖÅÎÄÕÔÁȱ 

- ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ (composizione impieghi e fonti) 

- ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚienda (solidità, liquidità, indici di           

rotazione e di durata) 

- ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ɉÉÎÄÉÃÉ ÄÉ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ Å ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉÔÛɊ 

- Il coordinamento degli indici di bilancio: analisi del ROE e leva finanziaria; analisi del  

ROI 

- Analisi di bilancio per flussi: il rendiconto finanziario della liquidità ai sensi del 

principio contabile nazionale OIC 10 (il rendiconto finanziario del Ccn non è stato 

trattato)  

 

Bilanci con dati a scelta  Å ÐÒÏÖÅ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ 

 

- Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci e budget economici 

con dati a scelta (svolte sia in classe che come compito a casa dagli alunni): analisi dei 

ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ Å ÄÉ ÃÁÓÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÄÁÌ ÄÏÃÅÎÔÅ. 

 
Politiche di merc ato e piani di marketing  
 
- Il marketing e la sua funzione in azienda 

- Il piano di marketing: la sua struttura dal punto di vista teorico e lettura di alcuni casi 

aziendali in classe (ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ɀ reddituale con la previsione delle vendite e il 

budget di marketing non sono stati trattati)  

- La segmentazione del mercato e il marketing mix 
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- Gli elementi del marketing (cenni teorici): il prodotto e il suo ciclo di vita, la 

comunicazione aziendale, il prezzo e il sistema di distribuzione. 

 

          
 

Prof. Roberto Folliero  
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 
 
DOCENTE 
Prof.ssa Momi Marianna 
 
LIBRO DI TESTO 
.Ȣ!ÇÕÓÁÎÉ 3Ȣ-ÁÔÔÁÒÅÌÌÉ Ȭȭ%#/./-)! !:)%.$!,% % '%/0/,)4)#!ȭȭ 
 
SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI 
Il Corriere della Sera ɀ il Giorno ɀ Il Sole 24 ore 
Materiale distribuito dal docente 
 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
,Á ÃÌÁÓÓÅ î ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 
scolastico hanno dimostrato un impegno discontinuo, dalla prima valutazione di 
ingresso sono state riscontrate forti lacune trascinate dagli anni precedenti. 
,Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÔÁÔÏ ÖÏÌÔÁ ÁÌ 
ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉ ÂÁÓÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 
aziendale. Nella seconda parte dell'anno scolastico l'interesse è stato rivolto all'analisi 
delle operazioni di import ed export. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Alla data del 14 maggio 2018 gli studenti della classe quinta hanno mediamente 
dimostrato, talvolta in modo non adeguato,  di: 
- ÁÖÅÒ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÌÅ ÎÏÚÉÏÎÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 
aziendale 
- essere in grado di redigere un bilancio semplificato con opportuni dati a scelta 
- redigere un budget economico 
- redigere un business plan elementare 
- Riconoscere gli aspetti che caratterizzano la gestione di diverse aziende  
- Analizzare la bilancia dei pagamenti di uno stato europeo ed extraeuropeo 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 
La classe pur essendo poco numerosa, è disomogenea negli apprendimenti: 
caratterizzata da elementi molto intuitivi e altri bisognosi di essere seguiti in ogni 
passaggio economico al fine di stimolare la partecipazione attiva dello studente e 
promuovere lo sviluppo delle abilità operative 
La didattica è stata svolta alla lavagna per lo svolgimento ed analisi di ogni singolo caso 
aziendale. 
I compiti di realtà sono stati analizzati attraverso l'uso del pc e la ricerca dei 
documenti on line.  
Gli obiettivi raggiunti sono talvolta scarsi e lacunosi. 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno due valutazioni orali e scritte a quadrimestre per 
studente. 
,Å ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÏÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ 
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ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziari.  
 
CONTENUTI 
Ripasso e integrazione del IV anno (in particolare, ripasso  della struttura del 
patrimonio netto di una S.p.A.) 
 
Capitale sociale delle S.p.A.: aumenti e diminuzioni di capitale sociale 
Le riserve di capitale e relativi vincoli: riserva legale, riserva statutaria, riserva 
sovraprezzo azioni e altre riserve 
,Á ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÅ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÎÅÌÌÅ 3ȢÐȢ!Ȣ 
 
Imprese industriali: aspetti strutturali, gestionali e contabili  
Le imprese industriali: concetti introduttivi, aspetti della moderna produzione 

industriale 

La struttura del patrimonio delle imprese industriali 

La gestione delle imprese industriali e i suoi processi  

)Ì ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 

La nota integrativa 

 

La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e contro llo  
,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 

,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

La formulazione e la realizzazione del piano strategico 

)Ì ÂÕÓÉÎÅÓÓ ÐÌÁÎ ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÍÐÒÅÓÁ 

Programmazione e controllo della gestione: la contabilità analitica 

I costi nelle imprese industriali: classificazioni e configurazioni 

La metodologia del calcolo dei costi 

La contabilità a costi pieni (Full costing), teoria 

La contabilità a costi variabili (Direct costing), teoria 

I costi nelle decisioni azienÄÁÌÉ ɉÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ȰÍÁËÅ ÏÒ ÂÕÙȱɊȟ ÔÅÏÒÉÁ 

La break-even analysis , teoria 

Il controllo di gestione e i suoi strumenti 

Il budget annuale e i budget settoriali 

Il controllo budgetario e il sistema di reporting 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÓÃÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÎÅÉ ÒÉÃÁÖÉ Å ÎÅÉ ÃÏÓÔÉ (cenni teorici) 

 
Le analisi di bilancio  
,ȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ Å ÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 

La riclassificazione finanziaria dello Stato Patrimoniale 

,Á ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÔÏ %ÃÏÎÏÍÉÃÏȡ ȰÁ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȱ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 
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Il coordinamento degli indici di bilancio: analisi del ROE e leva finanziaria; analisi del 

ROI 

Analisi di bilancio per flussi  

 

,Å ÉÍÐÏÓÔÅ ÓÕÌ ÒÅÄÄÉÔÏ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 
Irap, Ires, Iva 

 

Bilanci con dati a scelta  

Esercitazioni individuali e di gruppo per la redazione di bilanci con dati a scelta (svolte 

ÓÉÁ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ ÃÈÅ ÃÏÍÅ ÃÏÍÐÉÔÏ Á ÃÁÓÁ ÄÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉɊȡ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

precedenti e di casi proposti dal docente 

 
Politic he di mercato e piani di marketing  
La funzione di marketing 

Il piano di marketing 

 

Il marketing internazionale  

Le strategia aziendali globali e le leve del marketing 

Marketing ed economia globale 

Tecniche di rilevazione e di analisi dei dati 

 

Le operazion i di import -export  

,Å ÒÁÇÉÏÎÉ Å ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÐÉÎÔÁ ÁÌÌȭÅØÐÏÒÔ 

Scelta del paese estero e modalità di ingresso 

,ȭÉÍÐÏÒÔ ÉÔÁÌÉÁÎÏ 

Importare dalla Cina 

 

 

                                                                                              Prof.ssa Marianna Momi  
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PROGRAMMA DI ECONOMIA POLITICA 
 
DOCENTE 
Prof. Marianna Momi 
 
LIBRO DI TESTO 
-Gagliardini, Palmerio, Lorenzoni, Economia Politica ɀ Le Monnier scuola 
 
SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI 
-Materiale distribuito dal docente 
-Materiali presenti sul web 
 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
La classe presentava una eterogeneità delle situazioni e si è riscontrata una generale 
ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ Å ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ 
macroeconomici. Diversi studenti presentavano una situazione piuttosto lacunosa e 
avevano  difficoltà nella comprensione dei meccanismi economici. Si è reso opportuno, 
pertanto, affrontare gli argomenti riguardanti il programma della classe quinta 
ÒÅÃÕÐÅÒÁÎÄÏ Å ÃÈÉÁÒÅÎÄÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ Å i termini economici fondamentali 
sia di macroeconomia che di microeconomia.  
Benché alcuni abbiano superato le difficoltà iniziali, riuscendo a raggiungere, in alcuni 
casi, una preparazione corretta e articolata, altri presentano ancora difficoltà 
ÎÅÌÌȭÏÒganizzare e trattare gli argomenti economici. 
In generale, la classe ha dimostrato un rendimento mediamente sufficiente, un livello 
di attenzione e partecipazione discontinuo. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Gli studenti della classe quinta hanno mediamente dimostrato di: 
- aver compreso e acquisito le linee fondamentali degli argomenti trattati; 
- saper utilizzare saltuariamente  il linguaggio economico appropriato al meglio delle 
proprie potenzialità; 
- essere in grado di orientarsi nella realtà economico-finanziaria. 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 
$ÁÔÁ ÌȭÅÓÔÒÅÍÁ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÃÌÁÓÓÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈe e 
personali, motivazioni, aspettative, modi e ritmi di apprendimento, è stato ritenuto 
opportuno utilizzare metodologie didattiche diversificate. Ciò al fine di stimolare la 
partecipazione attiva dello studente e promuovere lo sviluppo delle abilità operative, 
ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ 
nonché la capacità di fare collegamenti con la realtà economica attuale. 
Durante le ore di lezione sono state eseguite: lezioni frontali; lavori di gruppo con 
presentazione Power point ed esposizione orale alla classe del lavoro effettuato in 
laboratorio di informatica su determinati compiti affidati dal docente; lezioni 
partecipate, lasciando ampio spazio alle domande, agli interventi, al dibattito, 
ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ Å ÄÉ ÃÁÓÉ ÌÅÇÁÔÉ Á ÔÁÌÉ, favorendo il passaggio da una 
conoscenza meramente teorico ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà 
economico-finanziaria del Paese. 
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STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno due valutazioni orali e scritte a quadrimestre per 
studente. 
Le verifiche orali e scritte sono state tese a verificare la comprensione dei contenuti, 
ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ 
economico-finanziari.  
 
)Î ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÐÒÏÖÅ ÄÉ 
simulazione (della terza prova), delle quali si è tenuto conto ai fini della valutazione 
complessiva. 
 
CONTENUTI 
- Introduzione alla materia  
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÆÉÎÁÎÚÅ 
I soggetti e gli aggregati della finanza pubblica 
La finanza pubblica come strumento di politica economica 
Lo Stato Sociale, il Welfare State 
4ÅÏÒÉÅ ÓÕÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ 
Le imprese pubbliche 
Il sistema delle imprese pubbliche in Italia e le privatizzazioni 

 I beni pubblici e i beni demaniali 
 
- La politica della spesa  

La spesa pubblica e la sua struttura 
Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica 
,Á ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÓÔÉ ɀ benefici 
,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÓÕÁ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ 
La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesa 
La spesa per la sicurezza sociale 
La sicurezza sociale in Italia 

 
- ,Á ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ 

Le entrate pubbliche 
Le entrate straordinarie 
I prestiti pubblici  
,ȭÁÌÌÅÇÇÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 
La scelta tra imposta straordinaria e prestito pubblico 
Le tasse 
Le imposte 
#ÁÐÁÃÉÔÛ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉÖÁ Å ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ 
,ȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ 
,Á ÂÁÓÅ ÉÍÐÏÎÉÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ 
Gli effetti economici delle imposte 

 
- La politica di bilancio  

Il bilancio pubblico 
Tipi e principi di bilancio 
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La classificazione delle entrate e delle spese nel bilancio dello Stato 
La formazione del bilancio preventivo e consuntivo 
La legge finanziaria 

 
- Le imposte dirette  

IRPEF: struttura, soggetti, base imponibile, scaglioni e aliquote 
IRES: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile e aliquota 
IRAP: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile e aliquota 
 

- Le imposte indirette  
Le imposte indirette: generalità e classificazioni 
IVA: presupposti, caratteristiche, soggetti passivi, aliquote 
Altri tipi di imposte indirette (cenni)  

 
-Finanza locale, contenzioso t ributario  

Tipologie di imposte regionali e comunali (Addizionali IRPEF, Irap, tassa sui veicoli, 
tassa per rifiuti solidi, IMU, TASI, TARI) (cenni) 
Accertamento, contenzioso tributario, ricorso alla commissione tributaria (cenni) 
 

 
 
 

Prof.ssa Marianna Momi  
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PROGRAMMA DI DIRITTO 
 
DOCENTE 
Prof. Gianoncelli Claudio  
 
LIBRO DI TESTO 
:ÁÇÒÁÂÅÌÓËÙȟ /ÂÅÒÔÏȟ 3ÔÁÌÌÁȟ 4ÒÕÃÃÏ Ȭȭ$)2)44/ȭȭ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÉÎÔÏ ÁÎÎÏȢ 
Ed. Le Monnier Scuola 
 
SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI 
-Costituzione italiana 
-Il Corriere della Sera ɀ il Giorno ɀ Il Sole 24 ore 
 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
La classe si presentava eterogenea per conoscenze, capacità espressive, motivazione e 
ÒÉÔÍÉ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȢ 3É î ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ 
giuridico corretto. Alcuni studenti presentavano una situazione piuttosto lacunosa che 
ha richiesto uno specifico costante monitoraggio di lavoro. Benché alcuni abbiano 
superato le difficoltà iniziali e realizzato buoni progressi, altri presentano ancora 
notevoli difficoltà nellȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ Å ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÇÉÕÒÉÄÉÃÉȢ  
In generale, la classe ha dimostrato un livello di rendimento abbastanza positivo e una 
sufficiente capacità di attenzione e soprattutto di partecipazione. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Alla data del 15 maggio 2018 gli studenti della classe quinta hanno mediamente 
dimostrato di: 
-aver compreso e acquisito le linee fondamentali degli argomenti trattati; 
-saper utilizzare sufficientemente il linguaggio tecnico-giuridico al meglio delle proprie 
potenzialità; 
-essere parzialmente in grado di orientarsi di fronte ad un testo legislativo, esternando 
commenti e considerazioni personali sulle fondamentali norme della Costituzione 
italiana; 
-essere in grado di fare collegamenti con la realtà e le proprie esperienze personali. 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 
)Î ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ Å 
ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÃÎÉÃÉÓÍÉ Å ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
del linguaggio giuridico, si è cercato di adottare un approccio diverso da alunno ad 
alunno, mantenendo comunque una coerenza nei temi trattati e nel programma 
complessivo.  
Poiché si tratta di una classe composta da studenti provenienti da diverse esperienze 
scolastiche e personali, aventi proprie motivazioni, aspettative e modalità di 
apprendimento, sono stati utilizzati metodi diversificati di apprendimento miranti a 
ÓÕÓÃÉÔÁÒÅ Å ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÌÁ ÃÕÒÉÏÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÒÅÎÄÅÒÌÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ 
attivi delle lezioni. 
In generale, la spiegazione orale di ogni argomento è stata accompagnata da una 
rappresentazione schematica alla lavagna. 
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In alcuni casi, gli alunni hanno effettuato degli esercizi direttamente in classe, seguiti 
da una correzione collettiva. 
É stato previsto un uso sinergico ed integrato della didattica tradizionale con 
metodologie attive ed interattive. Pur mantenendo la struttura della lezione frontale, gli 
argomenti curriculari sono stati infatti affrontati  ponendo al centro della lezione un 
fatto concreto (ad esempio, il referendum per lȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÒÉÆÏÒÍÁ 
costituzionale del dicembre 2016, le elezioni politiche e regionali del marzo 2018, 
ÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÄÏÎÎÅȟ É ÓÉÍÂÏÌÉ ÒÅÌÉÇÉÏÓÉ ÎÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÅÔÃȢɊȟ 
lasciando ampio spazio alle domande, aglÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏȟ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Å 
commento di letture e di articoli di giornale. Ciò al fine di favorire il rafforzamento 
ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÔÅÏÒÉÃÈÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ 
operative nonché la capacità di fare collegamenti con il mondo giuridico reale ed 
attuale. 
Le ÌÅÚÉÏÎÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÅÇÕÉÔÅ anche in modalità CLIL, in 
lingua inglese. 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate valutazioni orali in ogni quadrimestre per ognuno degli studenti. 
,Å ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÏÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ 
del linguaggio giuridico e la coerenza espressiva logico-giuridica. 
 
CONTENUTI 
- La Costituzione: nascita, caratteri, struttura.  
La nascita della Costituzione 
La struttura della Costituzione 
 
- I principi fondamentali della Costituzione  
La democrazia 
I diritti di libertà e i doveri  
Il principio di uguaglianza 
,ȭÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉÓÍÏ 
 
- I principi della forma di governo  
I caratteri della forma di governo 
La separazione dei poteri  
La rappresentanza 
Il sistema parlamentare 
Il regime dei partiti  
 
- Il Parlamento  
Il bicameralismo 
Le norme elettorali per il Parlamento 
Il sistema elettorale italiano e il procedimento elettorale 
Il voto 
La legislatura 
Lo scioglimento delle Camere 
La posizione dei parlamentari: rappresentanza politica e garanzie 
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,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÅ #ÁÍÅÒÅ 
La legislazione ordinaria 
Il procedimento di formazione della legge ordinaria: ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÆÁÓÅ       
ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÍÕÌÇÁzione, fase della pubblicazione 
La legislazione costituzionale 
Il procedimento di revisione della Costituzione 
 
- Il Governo  
Introduzione 
La formazione del Governo 
Il rapporto di fiducia e la crisi di Governo 
La struttura e i poteri del Governo 
I poteri legislativi  
Decreto-legge 
Decreto legislativo 
I poteri regolamentari 
 
- I Giudici e la funzione Giurisdizionale  
La funzione giurisdizionale 
Magistrature ordinarie e magistrature speciali 
Tipologie di giudici 
I principi fondamentali della funzione giurisdizionale 
,ȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÃÉ Å ÉÌ CSM (composizione e funzioni) 
Gli organi giudiziari e i gradi del giudizio 
Le funzioni della Corte di Cassazione 
Focus: come avviene il processo. 
 
- Il Presidente della Repubblica  
Caratteri generali 
La politica delle funzioni presidenziali 
Elezione, durata in carica, supplenza 
I poteri di garanzia e di rappresentanza nazionale 
Gli atti, la responsabilità e la controfirma ministeriale 
 
- La Corte Costituzionale  
Struttura e funzionamento della Corte Costituzionale 
Il giudizio sulla costituzionalità delle leggi 
I conflitti costituzionali  
Il referendum abrogativo 
 
- Le Regioni e gli enti locali  
La Repubblica una e indivisibile 
,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ υ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȡ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ 
La riforma del Titolo V: i principi 
La competenze legislative dello Stato e delle Regioni 
I riparto delle competenze 
Potestà regolamentare e riparto delle funzioni amministrative 
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Il federalismo fiscale 
 
- Le Regioni 
Le Regioni a Statuto speciale e a Statuto ordinario 
Gli Statuti Regionali 
,ȭÏÒÇÁÎizzazione delle Regioni 
 
- Gli altri enti locali  
I Comuni in generale 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉ 
Il sistema di elezione degli organi comunali 
La durata degli organi comunali 
Le funzioni del Comune 
Le Province 
Le Città Metropolitane 
 
- Le libertà (cenni ge nerali)  
) ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ 
Classificazione dei diritti 
La libertà personale 
La libertà di domicilio  
La libertà di corrispondenza 
La libertà di circolazione e soggiorno 
La libertà di riunione  
La libertà di associazione 
La libertà di religione 
La libertà di manifestazione del pensiero 
 
- ,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ 
Caratteri generali (modalità CLIL) 
,Å ÔÁÐÐÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ (modalità CLIL) 
La Costituzione della UE (modalità CLIL) 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ (modalità CLIL) 
Le competenze 
Le politiche europee (CLIL) 
Il futuro della UE (CLIL) 
 
 
 

Prof. Claudio Gianoncelli  
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PROGRAMMA DI RELAZIONI INTERNAZIONALI 
 
DOCENTE 
Prof. Bossi Andrea Federico 
 
LIBRO DI TESTO 
!Ȣ&ÒÁÕ 'Ȣ0ÁÌÍÉÅÒÏ Ȭȭ2%,!:)/.) ).4%2.!:)/.!,)ȭȭ ÐÅÒ ÉÌ ÑÕÉÎÔÏ ÁÎÎÏ -ÏÎÄÁÄÏÒÉ 
 
SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI 
Il Sole 24 ore 
Materiale distribuito dal docente 
Siti web per le situazioni economiche e fiscali dei Paesi Esteri 
 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
La classe è composta da quattro alunni a cui è stata riscontrata  una generale difficoltà 
ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ Å ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ ÍÁÃÒÏÅÃÏÎÏÍÉÃÉȢ 
Alcuni studenti presentavano una situazione piuttosto lacunosa e avevano  difficoltà 
nella comprensione dei meccanismi economici. Si è reso opportuno, pertanto, 
affrontare gli argomenti riguardanti il programma della classe quinta recuperando e 
ÃÈÉÁÒÅÎÄÏ ÁÌÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÚÁ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ Å É ÔÅÒÍÉÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÓÉÁ ÄÉ 
macroeconomia che di microeconomia.  
Benché alcuni abbiano superato le difficoltà iniziali, riuscendo a raggiungere, in alcuni 
casi, una preparazione corretta e articolata, altri presentano ancora difficoltà 
ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ Å ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ con il linguaggio della materia. 
In generale,  la classe ha dimostrato un rendimento mediamente più che sufficiente. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Gli studenti della classe quinta hanno mediamente dimostrato di: 
- aver compreso e acquisito le linee fondamentali degli argomenti trattati; 
- saper utilizzare saltuariamente  il linguaggio economico appropriato al meglio delle 
proprie potenzialità; 
- essere in grado di orientarsi parzialmente nella realtà economico-finanziaria. 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 
%ȭ stato ritenuto opportuno utilizzare metodologie didattiche diversificate. Ciò al fine 
di stimolare la partecipazione attiva dello studente e promuovere lo sviluppo delle 
ÁÂÉÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ Å ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÁ 
della conoscenza, nonché la capacità di fare collegamenti con la realtà economica 
attuale. 
Durante le ore di lezione sono state eseguite: lezioni frontali; lavori di gruppo con 
presentazione Power point ed esposizione orale alla classe del lavoro effettuato in 
laboratorio di informatica su determinati compiti affidati dal docente; lezioni 
partecipate, lasciando ampio spazio alle domande, agli interventi, al dibattito, 
ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÔÒÁÔÔÁÔÉ Å ÄÉ ÃÁÓÉ ÌÅÇÁÔÉ Á ÔÁÌÉ, favorendo il passaggio da una 
conoscenza meramente teorico ad una conoscenza operativa agganciata alla realtà 
economico-finanziaria degli Stati. 
  



58 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Sono state effettuate almeno due valutazioni orali a quadrimestre per studente. 
,Å ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÏÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÅÓÅ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÌȭÕÓÏ 
ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ-
finanziÁÒÉȢ )Î ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÐÒÏÖÅ ÄÉ 
simulazione (della terza prova), delle quali si è tenuto conto ai fini della valutazione 
complessiva.  
 
CONTENUTI 
-Introduzione alla materia  
,ȭÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÅÃÏÎÏÍiche internazionali 
Blocchi economici più importanti, nuovi aggregati geopolitici e commercio 
internazionale 
Dalla globalizzazione dei mercati alla globalizzazione della crisi 
Fondo Monetario Internazionale, commento di Stiglitz 

 
-,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂblica  

Bisogni e servizi pubblici 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
%ÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ Å ÌÅ ÔÅÏÒÉÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
I beni pubblici 
Le imprese pubbliche nel sistema italiano 
Il processo di privatizzazione 
 

-La spesa pubblica  
La spesa pubblica e la sua struttura 
Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica 
,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÓÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ 7ÅÌÆÁÒÅ 3ÔÁÔÅ 
La spesa per la sicurezza sociale 
La crisi dello Stato sociale e il contenimento della spesa pubblica 
 

- Le entrate pubbliche  
Le entrate pubbliche 
Le entrate originarie e le entrate derivate 
Le entrate straordinarie 
I prestiti pubblici  

 
-Il Bilancio pubblico  

Il bilancio pubblico 
I principi di redazione di bilancio 
le tipologie di bilancio: preventivo e consuntivo, di competenza o di cassa, il bilancio 
annuale e pluriennale 
Principio di pareggio di bilancio 
Documenti di bilancio: DEF, disegno di legge di bilancio 
La Tesoreria dello Stato 
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-Le procedure di bilancio in ambito comunitario  
Regno Unito 
Francia 
Germania 
Spagna 
Finlandia 

 
-Caratteri del tributario italiano  

IRPEF: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, scaglioni, calcolo. 
IRES: caratteristiche, soggetti passivi, base imponibile, aliquota 
IRAP: caratteristiche, soggetti passivi, aliquota 

 
-Le imposte indirette  

Le imposte indirette: generalità e classificazioni 
IVA: presupposti, caratteristiche e regime 

 
-,ȭÉÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÆÉÓÃÁÌÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ 0ÁÅÓÉ %ÕÒÏÐÅÉ ÅÄ %ØÔÒÁÅÕÒÏÐÅÉ 

La Francia 
La Germania 
Il Regno Unito 
Gli U.S.A. 
Gli Emirati Arabi Uniti  
 

-Gli attori di politica economica  
Gli attori di politica economica 
La storia della politica economica 
Cenni su politica economica comunitaria  agricola, concorrenza, trasporti, 
ambientale, industriale, energetica, ricerca e sviluppo tecnologico (obiettivi)  
 

-Politica doganale (Cenni)  
Politica doganale comunitaria 
Storia politica doganali 
Dogane e tipologie di dogane 
 

 
 

Prof. Andrea Federico Bossi  
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PROGRAMMA DI MATEMATICA APPLICATA 
 

DOCENTE  
Prof. Bossi Andrea Federico 
 
LIBRI DI TESTO 
- Metodi e modelli della matematica 4 ɀ Linea rossa ɀ L. Tonolini, F. Tonolini, G. 
Tonolini, A. Manenti Calvo, G. Zibetti; casa editrice Mondadori Education, Milano 

- Metodi e modelli della matematica 5- Linea rossa ɀ L. Tonolini, F. Tonolini, G. 
Tonolini, G. Zibetti; casa editrice Mondadori Education, Milano 

             
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33O 
Dalle verifiche effettuate in classeȟ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ !&- ÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ 
RIM, si evince un livello di preparazione generale mediamente sufficiente. É stato 
affrontato un ripasso degli argomenti principali del penultimo anno in modo da avere 
ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÐÉĬ ÃÈÉÁÒÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÔÅÒÉÁ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÃÏÓý ÐÁÓÓÁÒÅ ÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ 
corso. Non tutti gli alunni hanno dimostrato particolare attenzione durante le lezioni 
ed interesse nello studio ed apprendimento della materia. Il giudizio finale 
complessivo di conseguenza non è pienamente sufficiente per tutti gli studenti. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Gli alunni dimostrano, non in modo omogeneo, di: 
- Conoscere gli argomenti trattati 
- Aver la capacità di evidenziare eventuali analogie riguardanti temi diversi e 
risoluzione ai problematiche si presentano con riferimento a quanto studiato         

- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative. 

- Utilizzare del strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

- Saper trattare con proprietà lo studio di funzione ad una variabile in modo completo 
-Saper calcolare dominio, limiti e punti di max e min relativo delle funzioni di due 
variabili  

- Tracciare ed interpretare il grafico di una funzione economica, costruire un 
diagramma di redditività 

 
METODO DI INSEGNAMENTO 
,ȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÖÉÓÃÅÒÁÖÁÎÏ É ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ 
con relativi casi di applicazione,  esercitazioni sia individuali sia di gruppo, che 
rendevano chiaro il concetto discusso. In sostanza si è proceduto per lezioni modulari 
collegate tra loro. 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
Le verifiche sono state effettuate tramite esercitazioni e simulazioni terze prove sui 
singoli moduli trattati , per valutare il livello complessivo di apprendimento, incrociati 
con interrogazioni individuali , per valutare in particolare la conoscenza del linguaggio 
matematico. Sono stati oggetto di valutazione anche interventi in classe; si è tenuto 
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ÃÏÎÔÏȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÅÉ 
singoli alunni e della puntualità nello svolgimento delle consegne. 
 
CONTENUTI 
- Ripasso Studio di funzione di una variabile (razionali intere, fratte, irrazionali, 
solo cenni esponenziali e logaritmiche, niente trigonometria)  

      Classificazioni delle funzioni 
      Il  campo di esistenza di una funzione 

Intersezioni con gli assi cartesiani 
Segno di una funzione 

      Limiti: operazioni sui limiti, asintoti orizzontali, verticali  e obliqui 
      Derivate:  definizione di rapporto incrementale, calcolo delle derivate e regole di    
      Derivazione 
      Punti di max, min relativo e punti di flesso 
      Rappresentazione approssimativa di una funzione  
 
- Funzioni reali di due variabili reali  
       Definizione di funzione di due variabili 
       Campo di esistenza di una funzione 

Rappresentazione grafica campo di esistenza 
       Limiti di una funzione a due variabili 
       Derivate parziali di primo e secondo ordine di una funzione a due variabili 

Ricerca dei massimi e minimi relativi liberi di una funzione di due variabili 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÈÅÓÓÉÁÎÏ Å ÌÁ ÄÅÒÉÖÁÔÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ 

 
- Funzioni Economiche  

La funzione della domanda 
      Elasticità della domanda 
,Á ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
Equilibrio tra domanda e offerta 
La funzione del costo, costo medio, costo marginale 
La funzione del ricavo, ricavo unitario, ricavo marginale 
La funzione guadagno (con funzioni a una variabile) e massimizzazione della 
funzione guadagno 
 

- Ricerca Operativa  
La ricerca operativa 
Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati caso continuo e 
discreto (Problemi relativi alla massimizzazione del guadagno o minimizzazione 
dei costi) 
Introduzione ai problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti 
La scelta nel caso di preferenza assoluta 
Problemi di scelta tra più alternative 
Criteri di scelta 
)Ì ÃÒÉÔÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
Problemi di investimento finanziario, valutazione offerte con rendite posticipate o 
anticipate 
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Problemi di investimenti industriali, scelta tra impianti di durata uguale, di durata 
diversa 
Problemi di scelta tra acquisto e leasing       
T.I.R. e T.A.E.G.       
Problemi di scelta in condizioni di incertezza 
Criterio del valore medio o della speranza matematica                      

     
 
 
 

Prof. Andrea Federico Bossi  
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PROGRAMMA DI INGLESE  
 
DOCENTE 
Prof.sa Alessandra Riva 
 

LIBRI DI TESTO  
- G. Zani, A. Ferranti ɀ NEW B ON THE NET, Key Comptences in Business and Culture - 
Minerva Scuola; 
- Articoli integrativi.  
 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
Dopo aver effettuato una valutazione preliminare della classe attraverso un opportuno 
ÔÅÓÔ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏȟ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÈÁÎÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÉ ÁÖÅÒÅ ɀ tranne alcuni casi ɀ un livello di 
ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅȟ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÃÒÉÔÔÁ Å ÏÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÇÌÅÓÅȢ 5ÎÁ 
parte della classe dimostrava un livello di comprensione e produzione generalmente 
ÌÉÍÉÔÁÔÏȟ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÓÔÁÎÚÁ Å ÓÔÕÄÉÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅȢ 5ÎȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȟ 
ridotta, del gruppo classe, composta da elementi particolarmente volenterosi e il cui 
impegno e frequenza sono stati più costanti, possedeva già una conoscenza 
grammaticale e formale della lingua più che sufficiente. Questa dicotomia si è 
ÍÁÎÔÅÎÕÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÐÒÏÄÕÃÅÎÄÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ 
ÏÍÏÇÅÎÅÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÁnorama variegato si segnalano ancora le diffuse 
difficoltà nella produzione sia orale che scritta della lingua. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 

Educativi  

- ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÒÅÁÌÔÛ ÄÉÖÅÒÓÅȠ 

- ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔenze comunicative che permettano di servirsi della lingua in 

modo adeguato al contesto e alla situazione; 

- ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ Å ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÉÎÇÌÅÓÅȠ 

- ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏȟ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÁ 

corrispondenza commerciale; 

- ÌȭÁÓÓÉÍÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ Å ÄÅÌ ÌÅÓÓÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÑÕÁÌÉ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ 

della competenza comunicativa; 

 
Didattici  

- comprendere messaggi orali e scritti in diverse situazioni e contesti cercando di 

cogliere la situazione, ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÔÔÁÇÌÉ 

possibili; 

- esprimersi  su argomenti di carattere generale, nonché del mondo commerciale e 

degli affari in modo corretto; 

- acquisire padronanza della materia settoriale specifica; 

- sviluppare abilità di lettura, comprensione, riproduzione ed esposizione di testi di 

carattere specifico del profilo professionale. 
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Sulla base degli obiettivi fissati, gli alunni della classe V hanno dimostrato: 
 
- Una globalmente sufficiente conoscenza della grammatica e delle principali regoli 
formali di costruzione della frase, indispensabili per esprimersi correttamente in una 
lingua straniera; 

- Una comprensione più che sufficiente di testi e messaggi di contenuto tecnico-
commerciale, anche se non sempre in modo autonomo; 

- ,Á ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÓÅÍÐÌÉÃÉ Å ÂÒÅÖÉ ÔÅÓÔÉ ÓÃÒÉÔÔÉ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÇÅÎÅÒÅȟ ÃÏÎ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ Ȱ4ÅÒÚÁ 0ÒÏÖÁȱ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÓÔÁÔÏȠ 

- Una pronuncia sufficientemente corretta e una fluidità della lingua orale accettabile, 
tranne in alcuni casi; 

- 5ÎÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÇÌÏÂÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÄÅÇÌÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÉÎÇÌÅÓÅ 
commerciale trattati in classe. 

 
METODI DI INSEGNAMENTO 
Nello svolgimento delle attività didattiche sono state utilizzate varie metodologie tra 
cui il sistema frontale, brainstorming, conversazione e lezioni partecipate con lettura e 
discussione. 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 
- Almeno 2 verifiche scritte per ogni quadrimestre, caratterizzate dalla lettura e 
comprensione di brevi testi di contenuto commerciale ed esercitazioni sul modello 
ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ 3ÔÁÔÏȢ 
- Almeno 2 verifiche orali per quadrimestre, caratterizzate da domande sui contenuti 
commerciali studiati e spiegati in classe. 
 
CONTENUTI 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ î ÓÔÁÔÏ ÓÖÏÌÔÏ ÕÎ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ Çrammaticale relativa agli 
errori che gli alunni presentavano più frequentemente nei loro elaborati, senza 
tuttavia dedicarsi a vere e proprie lezioni di grammatica in forma estesa. Si è preferito 
ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÓÉ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÇÌÅÓÅ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȟ dove gli studenti 
necessitavano di un maggior approfondimento e aiuto. Si sono svolte, in particolare, le 
seguenti unità del libro di testo (G. Zani, A. Ferranti - NEW B on the NET (Key 
Competences in Business Culture) - Minerva scuola) avvalendosi di letture dal libro di 
testo, ma anche e soprattutto da spiegazioni, sessioni di brainstorming e appunti.   
 

Business Communication  
Unit 3 ɀ Looking for a job (p. 54 -59)  
How to apply for a job. How to write a CV. Covering letters and job interviews. 

 
Business Communication  
Unit 1 - The parts of a letter (p. 22 -25)  
Letterhead, reference, date, inside address, salutation, body of the letter,           
complimentary close, signature, enclosures. 
Standard business letters. 
Business Communication  
Unit 6 ɀ Orders (10 5, 109, 110)  
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Placing orders. 
Invoices and proforma invoices. 
 
Business Communication  
Unit 7 ɀ Payments and banks (p. 123 -131)  
Current accounts and e-accounts 
Bank transfers, credit cards, debit cards and cheques 
Extensions of credit and late payment reminders. 
 
Business Theory  
Unit 3 - Types of business organisations (p. 200 -206)  
(definitions, pros and cons) 
Sole Trader, Partnership, Limited Company, LTDs and PLCS. For PlCs: what is 
the Stock Exchange and what are Dividends. 
E-business and e-shops.  
Multinationals,  Franchises and Cooperatives (definitions, advantages and 
disadvantages) 
Acquisitions, mergers and joint ventures. ( definitions and examples) 
 
Business Theory  
Unit 2 - Home and International trade (p. 186 -188)  
What is a contract of sale and what type information does it include. 
Visible and invisible trade. Parallels between Italian and UK imports/exports. 
Balance of Trade and Balance of Payments. 
Trade restrictions: tariffs, quotas, subsidies, embargoes. 
 
Business Theory  
Unit 4 - Marketing and ad vertising (p. 210 -217)  
Marketing and online marketing ( definitions and examples) 
The 4 Ps of marketing and why are they important. 
Market research : why do companies invest in market research, market 
segmentation and target marketing. 
E-marketing, advertising and trade fairs. Examples, definitions, pros and cons. 
How do companies advertise (means and methods). 

 
Business Theory  
Unit 6 ɀ Transport and insurance (p. 237 -245)  
Rail transport, freight rates (definition), road transport, transport by pipeline, 
sea transport, air transport. 
Airwaybills: definition and their use. 
The importance of containers for transportation. 
 Insurance: liability insurance and cargo insurance. 
INCOTERMS: EXW, FCA, DAP and DAT (definitions). 

 
 
            CULTURE 
            Unit 1 -UK and US (p. 266, 269, 274, 276) 
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The UK, The US (essential geographical features) 
 
            Unit 2 ɀ UK and US political institutions (p. 283 -285)  

UK and US political systems, institutions, systems of government and political 
parties. Parallels with Italy. 

 
            Unit 7 ɀ The EU and other international organisations (p. 350 -359)  

EU member states, history of the EU, the EEC, other EU institutions, the Single 
Market, the UNO and the NATO. Brexit and its political and economic effects. 

 

 

 

                                                                                      Prof.ssa Alessandra Riva 
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PROGRAMMA DI FRANCESE 
 

DOCENTE 

Prof.ssa Regnani Claudia 

 
LIBRI DI TESTO 

-Ȱ#/-0O4%.#%3 !&&!)2%3ȱ #ÏÍÍÕÎÉÃÁÔÉÏÎȟ Théorie, Culture ɀ  Domenico Traina; Ed. 

Minerva Scuola. 

-Materiale integrativo. 

 
3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 

Dopo aver proceduto ad una valutazione iniziale, la classe, articolata in indirizzo AFM e 
RIM, risultava avere qualche lacuna, dovuta soprattutto alla diversa provenienza 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ ÁÌÌȭÉÒÒÅÇÏÌÁÒÉÔÛ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÁÌÕÎÎÉ, alla presenza di tre 
alunni DSA e al fatto che non tutti gli studenti hanno alle spalle cinque anni di studio 
della lingua francese. Questa situazione iniziale ha portato a una conseguente 
eterogeneità nella preparazione che, tutto sommato, non ha compromesso il 
raggiungimento degli obiettivi minimi di base. La classe dimostra avere una 
conoscenza sufficiente delle fondamentali formule strutturali e grammaticali e una 
buona comprensione della lingua scritta e parlata, anche se con alcune carenze 
lessicali e ortografiche. Il livello di espressione è abbastanza accettabile anche se non 
sempre accurato, fluido e corretto dal punto di vista della pronuncia. 
 

OBIETTIVI REALIZZATI 

La quasi totalità della classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati nella programmazione: 

 
Educativi  

- la formazione sociale, umana e culturale degli alunni mediante lo studio e ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ di 

realtà diverse; 

- ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÅ ÃÈÅ permettano di servirsi della lingua in 

modo adeguato al contesto e alla situazione; 

- lo sviluppo di competenze individuali di espressione in tutte le sue forme; 

- ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÌÉÎÇÕÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÆÒÁÎÃÅÓÉȠ 

- ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ Äelle diverse espressioni e strutture del mondo del commercio, del 

lavoro, del turismo, ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȠ 

- ÌȭÁÓÓÉÍÉÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅȟ ÄÅÌ ÌÅÓÓÉÃÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÍÕÌÅ 

commerciali quali parte integrante della competenza comunicativa; 

- la sensibilizzazione ad una dimensione europea e mondiale dei problemi 

contemporanei. 
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Didattici  

- comprendere messaggi orali e scritti in diverse situazioni e contesti, con particolare 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ Å ÓÏciale, cercando di cogliere la situazione, 

ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉȠ 

- esprimersi  su argomenti di carattere generale, nonché il mondo commerciale, degli 

affari e del turismo; 

- produrre testi di diversa natura e per diversi scopi, con particolare attenzione al 

campo settoriale professionale prestando attenzione alle scelte lessicali e sintattiche 

appropriate al contesto ed alle tipologie testuali ricorrenti; 

- acquisire padronanza della materia settoriale specifica; 

- saÐÅÒ ÔÒÁÄÕÒÒÅ ÂÒÁÎÉȟ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Ï ÔÅÃÎÉÃÉȟ ÄÁÌ ÆÒÁÎÃÅÓÅ ÁÌÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏ Å ÖÉÃÅÖÅÒÓÁȠ 

- sviluppare abilità di lettura, comprensione, riproduzione ed esposizione di testi di 

carattere specifico del profilo professionale. 

 
Didattici Specifici  

- saper chiedere e fornire informazioni; 

- saper passare, modificare, annullare o confermare un ordine o una prenotazione; 

- saper richiedere e concedere condizioni particolari; 

- saper parlare di consegne, fatture, pagamenti, visite, soggiorni e itinerari; 

- saper inoltrare e rispondere a un reclamo; 

- saper presentare e accogliere una domanda di assunzione; 

- saper redigere un Curriculum Vitae; 

- ÓÁÐÅÒ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ É ÃÌÉÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ  ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÎÅÇÏÚÉÏ Ï ÓÕÃÃÕÒÓÁÌÅȟ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
cambiamenti e di fiere, iniziative, eventi simili. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 
Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 

diverse, con particolare attenzione a quella strutturale, funzionale, comunicativa e 

settoriale. Tutto il lavoro effettuato è stato rivolto al potenziamento delle abilità 

espositive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti.  

 
STRUMENTI DI VERIFICA 

La preparazione della classe è stata costantemente verificata per mezzo di brevi 

domande sugli argomenti trattati nelle lezioni precedenti. Inoltre al termine di ogni 

unità didattica si è proceduto alla verifica del grado di apprendimento e comprensione 

tramite prove scritte, quali test di comprensione e traduzione di brevi testi o lettere 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌa lingua e prove orali, quali 

prove di lettura, esposizione e comprensione di testi generali o di carattere specifico 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÓÖÏÌÔÅ ÁÌÃÕÎÅ 

simulazioni di terza prova. Inizialmente nella valutazione è stata privilegiata la 

correttezza e la comprensione, facendo poi in seguito sempre più attenzione alla 

fluidità del discorso e alla padronanza di vocabolario e argomenti. Trattandosi per lo 
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più di argomenti a carattere settoriale, nella valutazione delle verifiche scritte e orali è 

stata data maggiore importanza alla padronanza dei contenuti piuttosto che alla 

ÃÏÒÒÅÔÔÅÚÚÁ ÆÏÒÍÁÌÅ Ï ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Ï ÄÅÌ ÔÅÓÔÏ ÐÒÏÄÏÔÔÏȢ 

Nello svolgimento delle verifiche periodiche e nelle simulazioni delle prove di esame è 
stata concessa agli alunni la consultazione del dizionario monolingue. 
 

CONTENUTI 

Ripasso lettere commerciali  
 

- La demande de renseignements  : demande de prix, de devis, de documentation et 
ÄÅ ÔÁÒÉÆȟ ÁÐÐÅÌ ÄȭÏÆÆÒÅÓ 

- ,ȭÅÎÖÏÉ ÄȭÉÎÆÏÒÍÁÔions  : ÅÎÖÏÉ ÄÅ ÃÁÔÁÌÏÇÕÅȟ ÄÅ ÄÅÖÉÓȟ ÄȭïÃÈÁÎÔÉÌÌÏÎÓȟ ÒïÐÏÎÓÅ Û ÕÎÅ 
demande de prix, réponse négative 

- ,Á ÃÏÍÍÁÎÄÅ ÅÔ ÌȭÁÃÈÁÔ : lettre de commande, accusé réception de la commande, 
confirmation de la commande, lettre de réservation (RIM). 

- Après la commande  : demande de modification de la commande, réponse à une 
demande de modification, annulation totale de la commande, acceptation 
ÄȭÁÎÎÕÌÁÔÉÏÎ ÄÅ ÃÏÍÍÁÎÄÅȟ ÒÅÆÕÓ ÄȭÁÎÎÕÌÁÔÉÏÎ ÄÅ ÌÁ ÃÏÍÍÁÎÄÅ 

 
Nuovi contenuti lettere  
 
- La livraison et ses problèmes  : confirmation de la livraison, réclamation pour 

retard de livraison, réponse à une réclamation, réclamation concernant la qualité 
des produit s 

- La facturation et ses problèmes  : facture, erreur de facturation, réponse du 
fournisseur 

- Publicité et marketing  : lettre publi citaire 
- Le règlement et ses problèmes  : ÌÅÔÔÒÅ ÄÅ ÄÅÍÁÎÄÅ ÄÅ ÒÅÐÏÒÔ ÄȭïÃÈïÁÎÃÅȟ ÌÅÓ ÌÅÔÔÒÅÓ 

de rappel, la mise en demeure (définition ) 
 
Teoria commerciale (Dossiers Théori ques)  
 
- La communication professionnelle  (Unité 0) : 
-  la communication interne, externe et de masse 
- les acteurs et les moyens de la communication orale et écrite 
- la lettre commerciale et ses parties  
- Droits et management des entreprise  (Dossier 5) :  
- définition ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÅÔ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÅÎÅÕÒ 
- la classification des entreprises 
- la création de lȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ et le business plan 
- ÌÁ ÓÔÒÕÃÔÕÒÅ ÊÕÒÉÄÉÑÕÅ ÄÅ ÌȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ 
- Ìȭentreprise individuelle, les sociétés, les sociétés coopératives 
- ÌȭÁÓÓÕÒÁÎÃÅ 
- La négociation et la vente  (Dossier 2) : 
- les réductions commerciales et les réductions financières 
- la commande et le bon de commande 
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- le contrat de vente et ses obligations 
- la livraison des marchandises, la réception des marchandises et le bon de livraison 
- Le règlement  ÄÅ ÌȭÁÃÈÁÔ (Dossier 4) :  
- la facture, ses éléments et les types de facture (NO relevé de facture) 
- la TVA (définition)  
- le chèque 
- les cartes bancaires 
- le virement (définition)  
- le prélèvement 
- les nouveaux modes de paiement 
- la traite et le billet à ordre 
- la remise documentaire (définition)  
- le crédit documentaire (définition) 
- La communication et la distr ibution  (Dossier 6) :  
- la publicité, les acteurs du marché publicitaire, la cible et les mïÄÉÁÓ ÄÅ ÌȭÁÃÔÉÏÎ 
publicitaire  

- le marketing (définition)  
- le marketing mix 
- la franchise de distribution 
- La logistique et la gestion des opération s ÄȭÉÍÐÏÒÔ-export  (Dossier 3) :  
- ÌÁ ÌÏÇÉÓÔÉÑÕÅ Äȭentreprise  
- les Incoterms (définition, classification et deux acronymes au choix) 
- les principales solutions transport : le transport maritime (définition et nom du 
contrat) , le transport aérien (définition et nom du contrat) , le transport routier  
(définition et nom du contrat), le transport ferroviaire (définition et nom du contrat) 

- le rôle de la douane et la politique douanière intracommunautaire  
- définition de DEB et DAU 
-  NÏÔÉÏÎÓ ÄȭïÃÏÎÏÍÉÅ (Dossier 1) :  
- le marché et les différents types de marché 
- la ÌÏÉ ÄÅ ÌȭÏÆÆÒÅ ÅÔ ÄÅ ÌÁ ÄÅÍÁÎÄÅ 
- le marché concurrentiel 
- le monopole 
- ÌȭÏÌÉÇÏÐÏÌÅ 
- le développement économique, les critères du développement et les différents 
niveaux de développement 

- le développement durable 
-  la firme multinationale (définition et effets) 
- Le Tourisme (Parcours 7)  : 
- ÌÅÓ ÄÉÆÆïÒÅÎÔÓ ÔÙÐÅÓ ÄȭÅÎÔÒÅÐÒÉÓÅ ÔÏÕÒÉÓÔÉÑÕÅ 
-  ,ȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎÅ ÅÔ ÓÅÓ ÄïÆÉÓ (Parcours 10)  :  
- Ìȭ5ÎÉÏÎ %ÕÒÏÐïÅÎÎÅ (définition et objectifs)  
- les étapes de la construction européenne 
- les organes et institutionÓ ÄÅ Ìȭ5% ( NO Conseil européen et Cour des comptes) 
- ÌÅÓ ÓÙÍÂÏÌÅÓ ÄÅ Ìȭ5% 
- La Francophonie (Parcours 7)  :  
- définition de Francophonie et les pays francophones 

Prof.ssa Claudia Regnani  
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PROGRAMMA DI SPAGNOLO 
 

DOCENTE 

Prof.ssa Porzio Chiara  

 

LIBRI DI TESTO 

- Ȱ%. 453 -!./3ȱ $ÉÒÅÃÃÉĕÎ "ς-Volume unico, Marco Moretta ; Daniela Rigamonti ; 

Ed. Minerva Scuola 

- Materiale integrativo 

- Ȱȧ42!4/ (%#(/Ȧȟ %Ì ÅÓÐÁđÏÌ ÅÎ ÅÌ ÍÕÎÄÏ ÄÅ ÌÏÓ ÎÅÇÏÃÉÏÓȟ ,ÁÕÒÁ 0ÉÅÒÏÚÚÉȟ %ÄȢ ,ÉÎÇÕÅ 

Zanichelli.  

 

3)45!:)/.% $ȭ).'2%33/ 
A seguito della valutazione della prova di ingresso, la classe dimostrava di avere buone 
capacità di comprensione generale della lingua. Le lacune riscontrate vertevano 
perlopiù sugli aspetti grammaticali della lingua. Per questo, nello svolgimento del 
programma, molto tempo è stato dedicato al ripasso e allo studio delle principali forme 
grammaticali della lingua che si attestavano ad un livello troppo basico.  Le modalità di 
espressione si mostravano accettabili anche se non sempre accurate e fluide, più per 
pigrizia personale ad esprimersi in spagnolo, che per una mancanza di conoscenze 
proprie degli alunni. 
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
La classe ha raggiunto: 
 
- Una conoscenza globalmente sufficiente della grammatica e delle principali regole 
formali di costruzione della frase 
- Una capacità di comprensione buona di testi scritti e orali 
- La capacità di produrre brevi e semplici testi scritti di vario genere 
- La capacità di conversare in maniera corretta e sufficientemente fluida 
 
METODI DI INSEGNAMENTO 

Nello svolgimento delle attività didattiche si è fatto ricorso a tecniche metodologiche 

diverse, con particolare attenzione a quella strutturale, funzionale e comunicativa. Il 

lavoro effettuato è stato rivolto al potenziamento delle conoscenze grammaticali di 

base, di comprensione e di rielaborazione scritta e orale di testi. Si sono anche fornite 

le basi dello spagnolo commerciale.   

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

La preparazione della classe è stata verificata per mezzo di verifiche scritte, volte alla 

valutazione delle conoscenze e delle competenze grammaticali, della comprensione del 

testo e della produzione scritta. Altresì, la classe è stata valutata con dettati, 

presentazioni orali, prove di analisi di testi e traduzioni volte alla valutazione delle 

competenze nella comprensione e produzione orale. Inoltre la preparazione è stata 
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costantemente verificata per mezzo di brevi domande sugli argomenti trattati nelle 

lezioni precedenti. Infine, nel secondo quadrimestre si sono svolte alcune simulazioni 

di terza prova. 

 
CONTENUTI 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÕÎÉÔÛ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ ÄÉ ÔÅÓÔÏȟ Ȱ%Î ÔÕÓ ÍÁÎÏÓȱ 
avvalendosi anche di materiali integrativi per quanto riguardo gli argomenti culturali 
trattati  
 
Unidad 1  
El cine. Léxico sobre el cine. Presente de indicativo. Verbos regulares y irregulares. 
!ÃÏÎÓÅÊÁÒ ÕÎÁ ÐÅÌþÃÕÌÁȢ 3ÅÒ Ù ÅÓÔÁÒȢ #ÏÍÐÒÅÎÓÉĕÎ ÁÕÄÉÔÉÖÁȡ Ȱ5Î ÐÅÄÁÃÉÔÏ ÄÅÌ ÃÉÅÌÏȱȢ ,Á 
ÃÁÒÒÅÒÁ ÄÅ #ÁÒÍÅÎ -ÁÕÒÁȢ %ÓÃÒÉÂÉÒ ÕÎÁ ÃÁÒÔÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌȢ #ÏÍÐÒÅÎÓÉĕÎ ÄÅ ÌÅÃÔÕÒÁȡ Ȱ4ÏÄÏ 
ÓÏÂÒÅ ÍÉ ÍÁÄÒÅȱȢ  
CLIL: el cine ɀ el cine en España. Mar Adentro. Visión de la película.  
 
Unidad 2  
El arte: vocabolario. Corrientes artísticas. Los muséos. Preposiciones A, EN, DE, DESDE, 
HASTA, CON. Los tempo pasados del indicativo. Comprensión auditiva sobre Antoni 
Gaudí. Pretérido indefinido. Comprensión auditiva sobre Frida Kalho.   
CLIL: pintura y arte - Las Meninas; el Guernica 
approfondimento: Pablo Picasso  
 
Unidad 3  
La literatura: léxico y autores. Lectura texto de Carlos Ruiz Zafón. Tema literario. El 
gerundio. Comprensión auditiva sobre García Márquez. Futuro simple y compuesto. 
#ÏÎÄÉÃÉÏÎÁÌ ÓÉÍÐÌÅ Ù ÃÏÍÐÕÅÓÔÏȢ !ÎÁÌÉÓÉÓ ÔÅØÔÏ Ȱ-ÕÅÒÔÅ ÅÎ ÐÒÉÍÅÒÁ ÃÌÁÓÅȱ Ù Ȱ!ÍÏÒÅÓȱȢ 
Estar + gerundio.  
CLIL: literatura ɀ Don Quijote 
approfondimento: Cervantes y el Don Quijote 
 
Unidad 4  
,Á ÈÉÓÔÏÒÉÁȢ 6ÏÃÁÂÕÌÁÒÉÏȢ #ÏÍÐÒÅÎÓÉĕÎ ÁÕÄÉÔÉÖÁ ÓÏÂÒÅ Ȱ,Á ÌÅÙ Ù ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÈÉÓÔĕÒÉÃÁȱȢ 
!ÎÁÌÉÓÉÓ ÔÅØÔÏ ȡ Ȱ,Á ÔÒÁÎÓÉÃÃÉĕÎ ÅÓÐÁđÏÌÁȱȢ 2ÅÐÁÓÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÏȡ ÖÅÒÂÏÓ 
diptongados y irregulares. El presente de subjuntivo. Comprensión sobre la biografia 
de Doña Juana. Dictado sobre el anniversario de la muerte de Eva Perón. Ejercicio de 
escritura: la biografia de un personaje famoso. Imperativo afirmativo y negativo. 
Imperativo con pronombres de objeto directo y indirecto.  
CLIL: historia - las Brigadas Internacionales, Hemingway, Orwell.  
approfondimento: la Segunda República y la Guerra Civil 
 
Unidad 5  
CLIL: geografía ɀ la Amazonia; los paisajes de Chile 
approfondimento: Latino América 
 
Unidad 6 
Pretérito imperfecto de subjuntivo. 
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Unidad 8  
approfondimento: ecología ɀ el Prestige 
approfondimento: El efecto invernadero 
 
Unidad 10  
CLIL: cuerpo y salud ɀ consejos para llevar una vida sana 
 
Unidad 11  
CLIL: dinero y economía ɀ economía sostenible 
approfondimento: la Unión Europea 
 
! ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÐÁÇÎÏÌÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȟ ÔÒÁÔÔÅ ÄÁÌ ÌÉÂÒÏ 
ÄÉ ÔÅÓÔÏ Ȱȧ4ÒÁÔÏ ÈÅÃÈÏȱȡ 
 
Unidad 1 : Una empresa líder. Presentación de empresas. Ikea. Tipología de empresas. 
El despacho. Presentar una empresa. Leche Pascual. La carta comercial. El correo 
electrónico y el fax. Trabajar en una empresa. Hablar de una empresa.  
 
Unidad 2 : Se precisa director. Las ofertas de trabajo. El perfil del candidato. El 
curriculum vitae. La carta de presentación. La entrevista de trabajo.  
 
 
 
 

Prof.ssa Chiara Porzio 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE 
Prof. Baranzelli Matteo  
 
SITUAZIONE $ȭ).'2%33/ 
La classe si presenta eterogenea e gli alunni manifestano omogenee capacità motorie. 
Obiettivo principale delle lezioni sarà il miglioramento delle capacità condizionali e 
delle capacità coordinative. 
Per consentire il suddetto risultato verranno proposte diverse discipline sportive di 
squadra che avranno il compito di stimolare gli alunni alla pratica dell'attività fisica.  
 
OBIETTIVI REALIZZATI 
Gli obiettivi che ad inizio anno erano stati prefissati sono stati tutti quanti raggiunti. In 
particolare sono stati sottoposti dei test di carattere motorio  generale per far 
prendere coscienza agli alunni della proprie qualità motorie di base, cercando di 
migliorarsi attraverso un allenamento specifico. 
 
CONTENUTI 

-CENNI TEORICI 
Cenni teorici sulle diverse tipologie di forza e come allenarle, tipologie di stretching e 
ÁÎÁÔÏÍÉÁȾÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ ÁÐÐÁÒÁÔÏ ÍÕÁÃÏÌÁÒÅȢ 
 

-PALLAVOLO 

ÐÁÌÌÅÇÇÉÏȟ ÂÁÇÈÅÒȟ  ÒÉÃÅÚÉÏÎÅȟ ÂÁÔÔÕÔÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȟ ÇÉÏÃÏ Å ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÅȢ  
 

-CALCIO 

passaggio, tiro e sensibilità sul pallone.  
 

-BASKET 
tiro, palleggio, passaggio, terzo tempo destra e sinistra. 
 

-ESERCIZI AL CORPO LIBERO 

Esercizi di potenziamento della forza e valutazione di essa, di coordinazione ed 
equilibrio.  
 
 
 
 

 Prof. Matteo Baranzelli  
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  ente                
 
  
Test Center 
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Computer 

 

 
                  

 
 

SIMULAZIONI  
ESAMI DI STATO  

 

 

 

 
 Lunedì 19 Marzo 2018 (2°Prova: Inglese RIM)          

________________________________________________________________________ 

 Lunedì 9 Aprile 2018 (2°Prova: Economia Aziendale AFM - Inglese RIM)            

 -ÁÒÔÅÄý 10 Aprile 2018 (1°Prova: Italiano) 

 Giovedì 12 Aprile 2018 (3°Prova: multidisciplinare) 

________________________________________________________________________ 

 -ÅÒÃÏÌÅÄý 2 Maggio 2018 (2°Prova: Economia Aziendale AFM - Inglese RIM)  

 Venerdì 4 Maggio 2018 (3°Prova: multidisciplinare) 

  Lunedì 14 Maggio 2018 (1°Prova: Italiano) 

 
 

Le simulazioni effettuate di Prima prova di Italiano, di Seconda prova di Economia Aziendale e 

di Seconda prova di Inglese sono in allegato al presente documento. 
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SIMULAZIONE APRILE  
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA ECONOMIA POLITICA                 SIMULAZIONE APRILE                     
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
 

1) Lo Stato nella scelta di effettuare spese in conto capitale deve provvedere alla loro 

copertura: quali fattori intervengono nel ricorso al debito pubblico ovvero alle imposte di 

tipo straordinario.  

  ____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

2) ,ȭ)2!0ȡ ÑÕÁÌÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÓÕÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ 

____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
 
3) Unione Europea ha stabilito dei parametri fissi tra debito pubblico e Pil, tra deficit e Pil: 
quali sono e cosa rappresentano. 

 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA INGLESE                                            SIMULAZIONE APRILE 
 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
1) Can you describe why CONTAINERS are both essential and revolutionary for goods 

transportation? 

 
  ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
 
2) What is an airway bill?  

 
 ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
 
3) What is the difference between Incoterms EXW and DAP? 

 
 

  ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA FRANCESE                                        SIMULAZIONE APRILE 
 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
 
1)$ÏÎÎÅÚ ÕÎÅ ÄïÆÉÎÉÔÉÏÎ Äȭ)ÎÃÏÔÅÒÍÓȢ #ÏÍÍÅÎÔ ÓÏÎÔ-ils regroupés ? Choisissez un des 

Incoterms et expliquez-le. 

  ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
 

 
 
2) 1ÕȭÅÓÔ-ce que la remise documentaire et comment fonctionne-elle? 

  ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

 
3) Donnez une définition de sociétés coopératives ? 

 
 ________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA SPAGNOLO                                       SIMULAZIONE APRILE 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 

1) Hemos estudiado y visto la película de Alejandro Amenábar: Mar Adentro. ¿Cuál es el  

tema que el director quiere enfrentar con esta obra? ¿Cuál es el asunto que propone la  

película? 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
2) ¿Cúales son las causas que han llevado a la crisis del cine español en los últimos años? Las 

estadísticas dicen que ha descendido de manera alarmande el número de espectadores que  

acuden al cine a ver películas autóctonas. ¿Por qué? 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 

3) ¿Qué eran las Brigadas Internacionales? ¿Cúales personajes conocidos eran conectados 
 con ellas y qué fue su papel en la historia?  

 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 



80 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA MATEMATICA                                 SIMULAZIONE APRILE 
 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
 

1) Dare la definizione di dominio di una funzione di due variabili. 

Trovare graficamente il dominio della seguente funzione  

2) Dare la definizione di funzione Costo totale, costo unitario e Costo marginale. 
Una ditta produttrice di detersivi per le lavatrici ha i seguenti costi: costi variabili 

ςΌϹπȟππρØ ɉØ ÉÎÄÉÃÁ É ÌÉÔÒÉ ÄÉ ÄÅÔÅÒÓÉÖÏɊȠ ÃÏÓÔÉ ÆÉÓÓÉ ρππΌȢ ,Á ÄÉÔÔÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÄÉ 

ÒÉÃÁÖÁÒÅ ÄÁÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ Όσ ÁÌ ÌÉÔÒÏȢ  

Determina la quantità di litri che si dovrebbero vendere per ottenere il massimo 

guadagno e la quantità di litri che si dovrebbe vendere per non lavorare in perdita. 

Disegnate inoltre la funzione guadagno. (arrotondate la radice quadrata del delta a 

due cifre decimali) 

3) Dare la definizione di limite finito. 

Trovare il valore di tale limite:  

 
 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/2018 
MATERIA DIRITTO                                            SIMULAZIONE APRILE 
 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
 
1) Quali sono le funzioni principali della Corte di Cassazione. 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
2) Illustra il procedimento con il quale viene sollevata una questione di illegittimità 
costituzionale dinanzi alla Corte Costituzionale. 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
3) Quale è la funzione della controfirma ministeriale. 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE MAGGIO 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/2018  
MATERIA DIRITTO                                           SIMULAZIONE MAGGIO                  
 
Cognome e Nome _______________________ 
 

1) #ÏÓÁ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÐÅÒ  ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ȰÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÅÔÛ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅȱ Å ÐÅÒ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ȰÓÕÓÓÉÄÉÁÒÉÅÔÛ 

ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅȱȢ 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 

 
2) In cosa consiste la funzione della Corte Costituzionale di risoluzione dei conflitti di 

attribuzione tra i poteri dello Stato? 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
σɊ  $ÅÓÃÒÉÖÉ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÉ Å ÌÁ ÌÏÒÏ ÖÁÌÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 
gerarchia delle fonti del diritto. 

 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA INGLESE                                            SIMULAZIONE MAGGIO 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 

1) What is an EMBARGO and what are its economic effects on a Country? Can you give an 

example? 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

2) What is the difference between an EXTENSION of CREDIT and a LATE PAYMENT 

REMINDER? 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
3)  What is a PLC (Public Limited Company)? How is it different from an LTD? 

 

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA FRANCESE                                        SIMULAZIONE MAGGIO 
 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 
 

1) Donnez la définition de prélèvement et de virement bancaire. 

 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 

2) Expliquez les différents types de sociétés classifiées selon la forme juridique.       

____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
σɊ  1ÕȭÅÓÔ-ce que le développement durable? 

 
   

___________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________ 



85 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/2018  
MATERIA SPAGNOLO                                       SIMULAZIONE MAGGIO 
 
Cognome e Nome _______________________ 
 

3) ¿Cúales son las partes que componen una carta comercial? ¿Puedes describir en el detalle 

por lo menos tres etiquetas? 

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

4) ¿Cúando apareció el concepto de Latinoamérica? ¿Cúales son los paises que forman esta 

región?  

¿Qué lenguas se hablan? Reporta los datos más relevantes  y cuenta por qué el concepto de 

América Latina ha sido cuestionado.  

________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
3)  Pablo Picasso es uno de los pintores españoles más conocidos. Traza los acontecimientos  
principales de su vida y sus obras más famosas.  

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/2018  
MATERIA MATEMATICA                                SIMULAZIONE MAGGIO 
 

Cognome e Nome _______________________ 
 

1)Dare la definizione di derivata. 

4ÒÏÖÁÒÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÍÁÓÓÉÍÏ Ï ÍÉÎÉÍÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ Ï ÄÉ ÓÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅȡ                      
 

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
2) Dare la definizione di domanda e offerta. 

Trovare il punto di equilibrio tra la curva di domanda di equazione  Å ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

equazione . (arrotondate il delta alla seconda cifra decimale) 

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
3) ,Á ÓÉÇÎÏÒÁ $ÅÎÉÓÅȟ ÐÅÒ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÄÅÖÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÄ ÕÎÁ ÄÉÔÔÁ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 

per 3 anni di una cerÔÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÕÔÅÎÓÉÌÅȢ 0ÅÒ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÁ ÓÏÎÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÄÕÅ 
alternative: 
ÁɊ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÃÃÈÉÎÁ ÉÎ ÃÏÎÔÁÎÔÉ ÁÌ ÐÒÅÚÚÏ ÄÉ ΌςςȢυππȟ ÓÁÐÅÎÄÏ ÃÈÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ 
ÃÏÓÔÏ ÄÉ ÖÅÎÄÉÔÁ ÆÒÁ σ ÁÎÎÉȟ ÓÁÒÛ ÄÉ Ό ςȢπππ 
b) un contratto di leasing alle seguenti condizioni: 
¶  ÓÕÂÉÔÏ σ ÃÁÎÏÎÉ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÁÌÉ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÉ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ΌρȢτππ ÃÉÁÓÃÕÎÏȠ 
¶  9 canoni quadrimestrali posticipati di importo uguale al precedente ed eventuale 
ÒÉÓÃÁÔÔÏȟ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÔÅÒÚÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÍÍÁ ÄÉ Ό ρȢψππȢ  

3ÁÐÅÎÄÏ ÃÈÅ ÉÌ ÔÁÓÓÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÎÎÕÁÌÅ ÁÐÐÌÉÃÁÔÏ î ÉÌ φϷ ÁÎÎÕÁÌÅȟ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÐÉĬ 
conveniente per la signora Denise. 

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO 2017/201 8 
MATERIA ECONOMIA POLITICA                  SIMULAZIONE MAGGIO 
 
Cognome e Nome _______________________ 

 

1) Cosa si intende per finanza funzionale 

   ________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
 
2) Quali sono i principi amministrativi e giuridici delle imposte ? 
 

________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
 
 

3)Quali sono gli effetti economici delle imposte sulle aziende sui cittadini? 
 

________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

   ________________________________________________________________________ 
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Griglia di valutazione della prima prova: Italiano          
 

 
Cognome _________________________       Nome _____________________________ 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO 
 

Indicatori e livelli  
 

Punteggio / 15  

1. COMPRENSIONE GLOBALE  

Nulla 0,2 

Carente o molto limitata 1 

Limitata 1,5 

Essenziale 2 

Completa  2,5 

Ampia e approfondita  3 

2. ANALISI DEL TESTO  

Assente 0,2 

Carente o molto limitata  1 

Parziale 1,5 

Essenziale 2 

Completa 2,5 

Ampia e approfondita  3 

3. CONTESTUALIZZAZIONE  

Assente 0,2 

Carente o molto limitata 1 

Limitata 1,5 

Essenziale 2 

Completa  2,5 

Ampia e approfondita  3 

4. ORTOGRAFIA, PUNTEGGIATURA E MORFOSINTASSI  

Gravemente scorrette, con errori diffusi e gravi 0,2 

Scorrette, con errori diffusi 1 

Complessivamente corrette, con errori non diffusi ma gravi 1,5 

Complessivamente corrette, con pochi errori non gravi  2 

Corrette, senza errori 2,5 

Corrette e curate 3 

5. 02/02)%4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  

Gravi improprietà lessicali e/o espressive 0,2 

Improprietà lessicali e/o espressive 1 

Lessico / linguaggio poco appropriati 1,5 

Lessico / linguaggio correnti  2 

Lessico / linguaggio adeguati 2,5 

Lessico curato e vario, espressione sciolta 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia di valutazione della prima pro va: Italiano  
Alunni con Disturbo Specifico dellôApprendimento        
 

 
Cognome _________________________       Nome _____________________________ 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO 
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 

 
Indicatori e livelli  
 

Punteggio / 15  

1.COMPRENSIONE GLOBALE  

Nulla 0.25 

Molto limitata  1 

Limitata 2 

Essenziale 3 

Completa  4 

2. ANALISI DEL TESTO  

Assente 0.25 

Molto limitata  1 

Parziale 2 

Essenziale 3 

Completa 4 

3. CONTESTUALIZZAZIONE  

Assente 0.25 

Molto limitata  1 

Limitata 2 

Essenziale 3 

Completa  4 

τȢ 02/02)%4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  

Lessico / linguaggio inadeguati 0.25 

Lessico / linguaggio poco appropriati  
 

1 

Lessico / linguaggio correnti 2 

Lessico / linguaggio adeguati 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia di valutazione della prima prova: Italiano          
 

 
Cognome _________________________       Nome _____________________________ 
 

TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 
 

Indicatori e livelli  Punteggio / 15  

1. ADERENZA ALLA TRACCIA E UTILIZZO DEI DOCUMENTI 
 
 

 

Nulli  0,2 

Carenti o molto limitati  1 

Limitati  1,5 

Essenziali  2 

Completi 2,5 

Ampi e rielaborativi 3 

2. SVILUPPO DEI CONTENUTI E CAPACITÀ CRITICHE  

Nulli  0,2 

Molto limitati  1 

Parziali 1,5 

Essenziali  2 

Completi 2,5 

Ampi e approfonditi  3 

3. /2'!.)#)4!ȭ $%,,ȭ%,!"/2!:)/.%  

Elaborato inconsistente 0,2 

Elaborato frammentario 1 

Elaborato disorganico 1,5 

Elaborato abbastanza organico  2 

Elaborato organico 2,5 

Elaborato organico e strettamente coerente  3 

4. ORTOGRAFIA, PUNTEGGIATURA E MORFOSINTASSI  

Gravemente scorrette, con errori diffusi e gravi 0,2 

Scorrette, con errori diffusi  1 

Complessivamente corrette, con errori non diffusi ma gravi 1,5 

Complessivamente corrette, con pochi errori non gravi  2 

Corrette, senza errori  2,5 

Corrette e curate 3 

5. 02/02)%4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  
 Gravi improprietà lessicali e/o espressive 0,2 

Improprietà lessicali e/o espressive 1 

Lessico / linguaggio poco appropriati 1,5 

Lessico / linguaggio correnti  2 

Lessico / linguaggio adeguati 2,5 

Lessico curato e vario, espressione sciolta 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia di valutazione della prima prova: Italiano   
!ÌÕÎÎÉ ÃÏÎ $ÉÓÔÕÒÂÏ 3ÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ        
 

 
Cognome _________________________       Nome _____________________________ 
 

TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 

 
Indicatori e livelli  Punteggio / 15  

1. ADERENZA ALLA TRACCIA E UTILIZZO DEI DOCUMENTI  

Nulli  0.25 

Molto limitati  1 

Limitati  2 

Essenziali  3 

Completi 4 

2. SVILUPPO DEI CONTENUTI E CAPACITÀ CRITICHE  

Molto limitati  0.25 

Limitati  1 

Parziali 2 

Essenziali  3 

Completi 4 

σȢ /2'!.)#)4!ȭ $%,,ȭ%,!"/2!:)/.%  

Elaborato inconsistente 0.25 

Elaborato frammentario 1 

Elaborato disorganico 2 

Elaborato abbastanza organico  3 

Elaborato organico 4 

τȢ 02/02)%4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  

Lessico / linguaggio non appropriati 0.25 

Lessico / linguaggio poco appropriati  1 

Lessico / linguaggio correnti  2 

Lessico / linguaggio adeguati 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia di valutazione della prima prova: Italiano          
 

 
Cognome _________________________       Nome _____________________________ 

 
TIPOLOGIE C E D: TEMA STORICO E TEMA DI ORDINE GENERALE 

 
Indicatori e livelli  
 

Punteggio / 15  

1. ADERENZA ALLA TRACCIA   

Nulla 0,2 

Molto limitata  1 

Limitata 1,5 

Essenziale 2 

Completa 2,5 

Ampia e rielaborativa 3 

2. SVILUPPO DEI CONTENUTI  

Nullo 0,2 

Molto limitato  1 

Parziale 1,5 

Essenziale 2 

Completo 2,5 

Ampio e approfondito  3 

3. ORGANICI4!ȭ $%,,ȭ%,!"/2!:)/.%  

Elaborato inconsistente 0,2 

Elaborato frammentario 1 

Elaborato disorganico 1,5 

Elaborato abbastanza organico  2 

Elaborato organico 2,5 

Elaborato organico e strettamente coerente  3 

4. ORTOGRAFIA, PUNTEGGIATURA E MORFOSINTASSI  

Gravemente scorrette, con errori diffusi e gravi 0,2 

Scorrette, con errori diffusi 1 

Complessivamente corrette, con errori non diffusi ma gravi 1,5 

Complessivamente corrette, con pochi errori non gravi  2 

Corrette, senza errori 2,5 

Corrette e curate 3 

5. 02/02)%4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  

Gravi improprietà lessicali e/o espressive 0,2 

Improprietà lessicali e/o espressive 1 

Lessico / linguaggio poco appropriati 1,5 

Lessico / linguaggio correnti  2 

Lessico / linguaggio adeguati 2,5 

Lessico curato e vario, espressione sciolta 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia di valutazione della prima prova: Italiano          
!ÌÕÎÎÉ ÃÏÎ $ÉÓÔÕÒÂÏ 3ÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ        

 
 

Cognome _________________________       Nome _____________________________ 
 
 

TIPOLOGIE C E D: TEMA STORICO E TEMA DI ORDINE GENERALE 
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 

 
Indicatori e livelli  
 

Punteggio / 15  

1. ADERENZA ALLA TRACCIA   

Nulla 0.25 

Molto limitata  1 

Limitata 2 

Essenziale 3 

Completa 4 

2. SVILUPPO DEI CONTENUTI  

Nullo 0.25 

Molto limitato  1 

Parziale 2 

Essenziale 3 

Completo 4 

σȢ /2'!.)#)4!ȭ $%,,ȭ%,!"/2!:)/.%  

Elaborato inconsistente 0.25 

Elaborato frammentario 1 

Elaborato disorganico 2 

Elaborato abbastanza organico  3 

Elaborato organico 4 

4. PROPRIE4!ȭ ,%33)#!,% % $) ,).'5!'')/  

Lessico / linguaggio non appropriati 0.25 

Lessico / linguaggio poco appropriati  1 

Lessico / linguaggio correnti  2 

Lessico / linguaggio adeguato 3 

TOTALE PUNTI  /15  
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Griglia  di valutazione della seconda pro va: Economia Aziendale  
 

Cognome ________________     Nome _______________________ 

¶ Il punteggio in quindicesimi si ottiene dal punteggio grezzo totale mediante la relazione: punteggio grezzo / 2. 

¶ Lôapprossimazione viene effettuata per eccesso per i voti Ó..,50, per difetto in caso contrario. 

¶ Livelli di valutazione: per punteggi < 3/30 corrisponde a 1/15 (gravemente insufficiente); 20/30 corrisponde a 10/15 

(sufficiente); 29-30/30corrisponde a 15/15 (ottimo) 
  

PARTE DESCRITTIVA   

      

 
Fortemente lacunosa e linguaggio non appropriato 1 

 
Parziale e linguaggio non sempre appropriato 3 

 
Accettabile e linguaggio comprensibile  4,5 

 
Completa e linguaggio appropriato 6 

 
Completa ed approfondita e linguaggio appropriato 7 

  Punteggio    

      
PARTE APPLICATIVA (COMPETENZA, CAPACITA', CONGUENZA DEI DATI) SOLO NEGLI ASPETTI 
GENERALI 

      

 
Le procedure richieste non sono applicate 1 

 
Le procedure richieste sono applicate parzialmente con errori 4 

 Gli errori sono tali che le procedure possono essere considerate solo negli aspetti 
generali, si nota un certo orientamento verso il tema trattato 7 

 Gli errori, pur non trascurabili, consentono di considerare sostanzialmente 
capita la logica delle procedure applicate, analisi adeguate  9 

 
Vi sono errori trascurabili, i dati sono stati scelti in modo corretto, efficace e sicuro 

12 

 Applicazione precisa, scelta dei dati in modo logico e corretto, rielaborazione 
personale 14 

  Punteggio    

      

PARTE APPLICATIVA A SCELTA (COMPETENZA, CAPACITA', CONGRUENZA DEI DATI)   

      

 Le procedure richieste non sono applicate o lo sono in modo da non sviluppare 
positivamente nemmeno una parte significativa della traccia 1 

 Gli errori sono tali che le procedure possono essere considerate comprese solo negli 
aspetti generali 4 

 Gli errori, pur non trascurabili, consentono di considerare sostanzialmente 
capita la logica delle procedure applicate , analisi adeguata  6 

 Vi sono errori trascurabili, i dati sono stati scelti in modo corretto, analisi efficace e 
sicura 8 

 Applicazione precisa, scelta dei dati in modo logico e corretto, rielaborazione 
personale 9 

  Punteggio    

      

  Totale punteg gio grezzo ____ /30 

      

  Punteggio finale  ____ /15 
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Scheda di valutazione della seconda prova: Lingua straniera 
Ingl ese 

 
Cognome ________________     Nome _______________________ 
 
 

¶ Lôapprossimazione viene effettuata per eccesso per un voto totale di Ó..,50, per difetto in caso contrario 
 

  

 

 
DESCRITTORI 
 

       
TOTALE 

 
1. ADERENZA 
ALLA TRACCIA 
 

Pertinente 
Ricco  
Completo 

Pertinente 
Abbastanza 
completo 

Pertinente  
Elementi 
essenziali  

Limitato  
Incompleto 

Non pertinente 
Molto 
incompleto 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
2. CONTENUTO 
 

Molto 
argomentato 
Efficace 

Discreti 
punti di 
analisi 

Accettabile  Incompleto 
Superficiale 

Inconsistente Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
3. 
PROCEDIMENTO 
LOGICO  
(capacità di 
analisi e sintesi 
con conclusioni 
coerenti) 
 

Organico 
Originale 

Chiaro  
Lineare 

Chiaro, a volte 
frammentario  

Stentato 
Frammentario 
Prolisso 

Stentato 
Molto 
frammentario 
e confuso 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
4. COMPETENZA 
FORMALE 
 

Corretto 
Completo, 
Espressivo 

Corretto 
Lineare 

Qualche 
improprietà 
ed errore  

Insicuro 
Insufficiente 

Con gravi 
improprietà  
 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
5. LESSICO 
 

Ricco 
Efficace 
Appropriato 

Corretto Qualche 
improprietà  

Impreciso Molto 
impreciso 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
TOTALE PUNTI IN QUINDICESIMI 
 

 
            /15  
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Scheda di valutazione della seconda prova: Lingua straniera 
Inglese 
Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 
 
Cognome ________________     Nome _______________________ 

¶ Lôapprossimazione viene effettuata per eccesso per un voto totale di Ó..,50, per difetto in caso contrario. 

 

 

 
DESCRITTORI 
 

       
TOTALE 

 
1. ADERENZA 
ALLA TRACCIA 
 

Complessivamente 
pertinente, ricco e 
completo 

Generalmente 
pertinente e 
abbastanza 
completo 

Pertinente  
Elementi 
essenziali  

Limitato  
Incompleto 

Non 
pertinente 
Molto 
incompleto 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
2. CONTENUTO 
 

Argomentato 
Efficace 

Discreti punti 
di analisi 

Accettabile  Incompleto 
Superficiale 

Inconsistente Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
3. 
PROCEDIMENTO 
LOGICO  
(capacità di 
analisi e sintesi 
con conclusioni 
coerenti) 
 

Complessivamente 
organico e 
originale 

Chiaro, nel 
complesso 
lineare 

Abbastanza 
chiaro, ma 
volte 
frammentario  

Stentato 
Frammentario 
Prolisso 

Stentato 
Molto 
frammentario 
e confuso 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
4. COMPETENZA 
FORMALE 
 

Nel complesso 
corretto  
Completo, 
Espressivo 

Abbastanza 
corretto  
Lineare 

Qualche 
improprietà 
ed errore  

Insicuro 
Insufficiente 

Con gravi 
improprietà 
 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
5. LESSICO 
 

Nel complesso 
ricco 
Efficace 
Appropriato 

Abbastanza 
corretto  

Qualche 
improprietà  

Impreciso Molto 
impreciso 

Scarso  

 
INDICATORI IN 
QUINDICESIMI 
 

15 - 14 13 - 11 10 9 - 8 7 - 6 1 - 5 

 

 
TOTALE PUNTI IN QUINDICESIMI 
 

 
            /15  



 

 9
8 

 

   Griglia  di valutazione della terza prova scritta: Multidisciplinar e 
  Cognome ________________          Nome _______________________ 

 Punti e descrittori Diritto /Economia 
Politica 

Matematica Francese/Spagnolo Inglese 

Completezza e pertinenza dei contenuti 1 quesito in bianco o fuori traccia 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 con molte lacune e/o numerosi 
errori  

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 incompleta e/o poco 
sviluppata con elementi non 
pertinenti  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

4 non del tutto completa, ma 
pertinente  

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

5 articolata (anche con alcuni 
fraintendimenti e/o 
imprecisioni)  

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

6 completa, esaustiva 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

7 completa con apporti personali 
significativi e/o sintesi adeguata 

7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

Proprietà terminologica e strutturazione 
tecnico formale 

1 molto carente 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 con gravi improprietà 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 con alcune improprietà e/o 
lessico poco specifico  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

4 senza significative improprietà 
e corretta 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Efficacia e chiarezza della 
spiegazione/presentazione 

1 molto carente e/o oscura, poco 
chiara, confusa, molto 
superficiale 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 carente e/o poco chiara in 
alcuni punti, con alcuni errori 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 gli elementi essenziali sono 
chiari pur con imprecisioni o 
incompletezze marginali  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

4 chiara ed esauriente 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

Somme parziali per domanda              

Somme totali per materia     

Punteggio attribuito alla terza prova (media 
arrotondata degli esiti dei singoli quesiti) 

 

 
_________________ /15  
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Griglia  di valutazione della terza prova scritta: Multidisciplinare  Alunni DSA 
   Cognome ________________          Nome _______________________ 

Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (Tempo a disposizione 3 ore) 

 Punti e descrittori Diritto /Economia 
Politica 

Matematica Francese/Spagnolo Inglese 

Completezza e pertinenza dei contenuti 1 quesito in bianco o fuori traccia 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 con molte lacune e/o numerosi 
errori  

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 incompleta e/o poco 
sviluppata con elementi non 
pertinenti  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

4 non del tutto completa, ma 
pertinente  

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

5 articolata (anche con alcuni 
fraintendimenti e/o 
imprecisioni)  

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

6 completa, esaustiva 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

7 completa con apporti personali 
significativi e/o sintesi adeguata 

7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

Proprietà terminologica e strutturazione 
tecnico formale 

1 improprietà che 
compromettono la comprensione 
del testo 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

3 senza significative 
improprietà e corretta  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

Efficacia e chiarezza della 
spiegazione/presentazione 

1 inesistente 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 molto carente e/o molto 
superficiale 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 carente e/o poco chiara in 
alcuni punti, con alcuni errori  

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

4 gli elementi essenziali sono 
chiari pur con imprecisioni o 
incompletezze marginali 

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

5 chiara ed esauriente 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

Somme parziali per domanda              

Somme totali per materia     

Punteggio attribuito alla terza prova (media 
arrotondata degli esiti dei singoli quesiti)  

 

 
_________________ /15  
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Griglia  di valutazione del colloquio         
   Cognome ________________  Nome __________________ Data____/___/_____ 

Conoscenze Esposizione Competenze Capacità  Esito Punteggio  

Complete, 
approfondite, 
ampliate 

Fluida, lessico, 
ricco, 
appropriato 

Applica in modo 
autonomo le 
conoscenze anche di 
fornite a situazioni 
nuove e complesse. 
Trova da solo le 
soluzioni migliori  

Rielabora in 
modo autonomo, 
approfondito e 
critico anche 
situazioni nuove 
e complesse 

ECCELLENTE 30 

Complete, 
approfondite 

Fluida, lessico 
specifico 

Applica in modo 
autonomo le 
conoscenze anche di 
fronte a problemi 
nuovi e complessi. 
Guidato trova le 
soluzioni migliori  

Rielabora in 
modo autonomo, 
corretto, 
approfondito e 
critico anche 
situazioni 
complesse 

OTTIMO 28-29 

Complete, a 
volte 
approfondite 

Corretta, 
lessico, specifico 

Applica in modo 
autonomo le 
conoscenze anche di 
fronte a situazioni 
nuove e complesse 

Rielabora in 
modo autonomo, 
corretto, 
approfondito 

BUONO 26-27 

Complete 
Corretta, 
lessico, specifico 

Applica in modo 
autonomo le 
conoscenze anche di 
fronte a situazioni 
nuove e complesse, ma 
con qualche 
imprecisione 

Rielabora in 
modo corretto, 
compie analisi 
complete e 
coerenti 

DISCRETO 24-25 

Complete, ma 
semplici 

Corretta 

Applica in modo 
autonomo le 
conoscenze anche di 
fronte a situazioni 
nuove e complesse, con 
qualche errore 

Compie analisi e 
interpretazioni 
corrette delle 
informazioni  

0)5ȭ #(% 
SUFFICIENTE 

22-23 
 

Essenziali  
Corretta, ma 
semplice  

Applica le conoscenze 
minime  

Compie analisi 
e 
interpretazion i 
di semplici 
informazioni  

SUFFICIENTE 20-21 

Essenziali 
A volte 
imprecisa 

Applica le conoscenze 
più semplici con 
qualche errore 

Compie 
interpretazioni 
corrette di 
semplici 
informazioni e 
analisi parziali 

QUASI 
SUFFICIENTE 

17-18-19 

Superficiali Difficoltosa 
Applica le conoscenze 
più semplici con errori 
diffusi  

Compie analisi 
parziali e sintesi 
imprecise 

INSUFFICIENTE 14-15-16 

Carenti 
Difficoltosa e 
impropria  

Applica le conoscenze 
più semplici con gravi 
errori  

Compie analisi e 
sintesi parziali 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

11-2-13 

Frammentarie 
Lacunose 

Impropria  
Applica le conoscenze 
più semplici con errori 
gravi e diffusi 

Compie analisi 
lacunose e 
sintesi incoerenti 

DECISAMENTE 
INSUFFICIENTE 

7-8-9-10 

Errate Sconnessa 
Non riesce ad applicare 
le conoscenze più 
semplici 

Non sa effettuare 
analisi e sintesi 

ASSOLUTAMENTE 
INSUFFICIENTE 

4-5-6 

Nessuna Nulla Nessuna: non sa fare Nessuna NULLO 
1-2-3 
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La Commissione 
1_____________________________   2 _____________________________   3 _____________________________ 

4 _____________________________  5 _____________________________   6 _____________________________ 

 
 
Il/ La Presidente ___________________________ 
 
 

CREDITO I PROVA II PROVA III PROVA COLLOQUIO BONUS PUNTEGGIO FINALE 

ȣȣȣȢ../25 ȣȣȢȢȢ../15 ȣȣȣ../15 ȣȣȣȢ../15 ȣȣȣȣ./30  ȣȣȢȢ.../5 ȣȣȣȣȣȣȣȢȾρππ 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE  
 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
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GLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE  
 
CLASSE V - SEZIONE A  
Indirizzo Ammini strazione, Finanza e Marketing con a rticolazione Relazioni 
Internazionali per i l Marketing  
 
 
 
Per presa visione, i rappresentanti di classe V 

 

 

Dano Dea ______________________________________ 

 

Ferrari Melissa  _______________________________ 
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ALLEGATI 
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